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Appreflb Bortoto firiini. 
Con Licenza de''Skperiorh& PriuiL 

Si Vende in Piazza a S.Màrco da 
Francefco Baci. 
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Aréb'be nato fra le Cali- . \ 

^giqi. de Cjaimerij , chi - ' 

non raffiguraife, . il 1 uc^ 

diìììiTio fulgore dfll'Heròica Viiv 

tù di Voftra EcceUenza . Refta 

arto nita nel gì* ift efli 4i ppl a ufi U - 

Fama , mentre hauendo tante.*- 

volte publicata V. E. è helPlta- 

Jia, c nel >BclgÌQ,p^r4o M^U^ d'I- 

beria, hora in feruitio dell'Hif- 

pano GiouC;, vede nelieno 

delP Adria trasibrmata in Mer* 

curio. Al Nume tutelare del Tuo 

patrocinio- conl^craqu eAo-Dr a- 

tua parto della Celebrata penna 

» 4 del 




il Sofocle àejté Sc^n^ , q 
pide de Theatri moderni . 
che nel Aio àniniA Auguf 
prefenta Ja Magnanimità 
fuoi grand' Ani, ch'hann 
miniftrato per Secoli alla 
dezza de fuoi Monarchi; 
pioni in Giicrra, eSoIòni 
ce. Accolga con lieto vob 
ila humiliffima oblarioned 
ànimo riucrente r' irtiinita 
gran S-erfe, ch'anco in pi 
offerta argomentò l'immen 
liotionedel donatore, mei 
V. E. humili/fimo m'inchim 
Pi V. E. Illuftrifrima V 

;^ HumiliffimóPeuotiffim 

• • • ^-'t "l'i Jt .r.. 

* • " • * ■ 

" ; Bortolo BrpHJ 
Di Venctia li la.Dcceml?. i (^d;! 
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tprejente Drama fù la^* 
/ciato imperfetto dal già 
Signor GiGuanni Fati" 
flinì i mentre ni- compo- 
fe folanimt^dHe-*Atti'» 
_ _ ^ , .mà:ffi4itjì d'ariate i& la 
maggior parte in /lille rectt^tiuo > fOWP 
ss'aceoftumaua in<^Hel tt^npo^onde per 
ridurlo all'vfox;orretiteèjpat.o nmeffari9 
€he vi s'afattchipiù d'una penna .; Jen'^it 
alterar punto U :s oggetto,, i ■&4Ì /cenari$ 
Zafciato dall'^uttore in tutta ferfettio^ 
ne > come anco il "Prologo . "h^el ver^ 
fo però vi farà qualche cofa framifcbiata. 
delPauttoreftejjOt cheper4ar for%a al- 
^italoMl' opera è flato necceffario infe^ 
rirla. Il Drama è tutto d'inuemione nel 
€he quanto s'affatichino gl'mgegHi dc'com 
po fuori è molto notò à iperiti dell' arteria 
compofitione della Mufica è del Signor 
Carlo Vallatikino 9 che hà fatto c<ì^: f»ir 
rabiliin^ffa iviui Lietto & oHendi al 
Dratna . 

Terjbk^appo di Breuità fi tral4'^iM9^ 

i di 
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i$ recitare U yerfi cmtrafegnati con v/m 
virgola in margine. Onde potrai Jcorerli , 
cbé non leuano fumo l/ìntHUgen^a del 

DravMp 

(Compatirai ancó gualche errore di 
Stampa » che per h franta è^guUo . 
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DELYCIDATIONE 
DELDRAMA. . 

LEV RENE , & He-- 
Icno lìluftri difcen- 
dcntid'Ofsiii,ed'iri^ , 
AdCìinorro Liafde il Pa- 
dre diiuTero tra di loro 
.rfeercdiii dcU'Egitro . 
pj€urene rcgnaiia ( in 
Tebe » & Hdeno ih Menfì ; Mori Eie- 
fio lafciati fiicceflbri del Regno Merafpe, 
&Hralbonftti Gemelli in vn Parrò Me^ 
rafpe , d'indole feroce afliinto al Trono* 
ài Menfì diuenne di Ri,Tii'aiinó, Se car- 
cerato , & vccifo poi a Zio Plcurene co» 
fnc foce del (uoppo^eniKOtt Offiri il fra*' 
tcllo Tifone occupò Ti m per io di Tebe. 
Di Pieurene Haquero Polibo , Se Ecope 
Polibojche à penacorreua l'anno decimo 
delia vita vdita à delta la ftragge del Pa« 
dre atterito dalla Tirannia di MerafpC«^ 
fuggi con lìdaice à gli Arabi à Petr^ttottò 
fìnro nome d*Eumiipo , noto folo a fc^^ 
ileOb^ .&alB«ilo ; apprefe lelorodifd- 
pline , ^rebi;^ il Prcnci^cato à gli Ara- 
bi; 
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^r;:Erópc la foròlLi nata vh liiftfo prìir 
diiùi, èi gridata dalla Fama !a Venei 
dell Egitto 5 fu da Plearene il padre auar 
ti le fue fuenture fpo fata ad Eralbo il n 
potè fratello di Merafpc , comprefo g 
affetti fcafnbieuoU de gìouinetti, Viue 
Ola Eralbo pago celle Doti della Tua cara 

. lunghi dal a bai'barle dd Tiranno fratel 
'J05 vnavita così innocente che non po 
teua originare, ne anco ombra di fofpeti 
nell'animo inferocito di > lera fere ^ il qua 
Jefaciodel fangue più nobile delTEgitt 

- fi Jarciò rapire da i furori della libidine 
^' Eè condurre Erope nella Reggia , &pu 
l>licandola Regina di Mcnfi , vfnua hor 
le lufinghe , & bora i rigori per adultera 

^ r«e il ietto fraterno ma efla inhorid'ita 
a vezzi d'vna fiera, che li haueua sbrana 
toii genitore, & poco curando i fremi 

, delle /Ue rabbie deploraua folo le perdit 

^ del fuo dolce con forte, ridoluta pili te 
ftodifottoporeil coUoaJla ferire, chec 

. adherire alle laicinie di queirempio. Spi 
rò quafi ranima Eralbo in braccio dell 
angofcia > vedutofi fuellcre dal petto 

' fuo^:ore; tofto volò dalla foliiudine c 
fuoi ripofi à Menfi , doue giunto à poc 
àpoco pazzo fi finfc^ così fperando di re 
ftarc inoffefo dalle arrabbiate cruJclt 
del fratello di poter conuerfare fe no 
^ come Marito, almeno come pazzo co 
Erope i feppe cosi ben fingere le pazzie 
die fi fotraflc dalle minacciofe fierezz 
^41^ ' • ^ ^- - « VI* 

# * • • & * 
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-di Merafpe inferocito per II Tuo arnuo a!-' 
la Corte , Mà gli furono interdetti pelò 
gli aditi alla Reggia,onde il poiiero Prea- 
cipe accompagnato da gli Afpidi de fuoi 
amori gelon eflerci tana per iaCitt à le die 
fìnte fìolttzze dineniuo U pietà di tur. 
ti gl habitanti in Menfì . In tanto gl ' Ara- 
bi ftimolati da dcfidd ij di prede guidati 
da Itane fratello del Rè di Petra » Seda. 
Polibojche fottonome di Eumilpo era 
diuenuto neli- Arabia fimofo in armi , fi 
partirono numerofi dalla Petrca Se dalla 
Diferta per Taccheggiare le ricchezze del.' 
l'Egitto, nonfenza fperanza di Polibo 
ii vendicare la Morte del Padre, e di ri- 
cuperare il Regno vcfin-patoli con l'armi 
degl'ArabijcflendoaU'horagl Egitii datti 
à gì'otii , &: inuiliti fottola Tirrannia di 
Merafpe : Venuti adunque , &c depredate 
le riuiere della Matraorica fcor fero à Ci- 
rene , oue (accheggìato il famofo tempio 
xi'Amone, ripieno di tefori fecero preda 
<Ji blinda principerà di Cirene colà an- 
data à gli Oracoli di quella Deità : Indi ri- 
iioltarifi perle fponde del Nilo depreda, 
nano tutto l'Egitto fino a Meroc : Itarrc 
£ Polibo s'innamorarono della prigionie- 
ra principciTa £c diuenutidi Capitani a. 
manti riuali , poco mancò che non rico» 
refeto per la deciflìone delle loro pre« 
tcnfioni all'armi. S'interpofcro i gran di 
degli Arabi , & fi venne alle forti, qua li 
/urono fauoieuoii à Polibojlieto il giou i- 

netto 



inetto delle oitenitté bellezzcjàlleTiiè'te 
de la traffe , doue naratogli la grandezs 
• ccGiilta della fuanafcita, & dattogif la fi 
^ de del maritaggio feco fen giaque .'Part 
ti da Meroe gli Arabi fcorfero nel ritorn 
ìfino su le porte di Menfì , & su gli occi 
'della Città alzorono le tende . Ttarte no 
potédo tollerare grinfiilti della Fortuna 
d'amore ambo diuenuti parriali dell 
fortune d'Eumilpo fi difpofe diuendicai 
fene ^ &c corrcto Tcrene vn feruo caro* 
Polibo di nafcira Arabo faifificorono i a 
Tarteri del Tuo Signore ; fcorreua Polib 
con parte delPcfl'crcito Arabo le terre c 
iJ^Ienfi decaduto da primi penfieri di recu 
•pcrarela fede Thebana vmunita da pode 
rofi prcfidii dalladilìgenza del Tiranno 
'jMà ben fperaua d'opi imerlo in Menfì pc 
1 *i n t e 11 1 f:^ e n ? a >c ke hn u e o a co n C a r i ft o E t 
muco pi ìncipp- le di CorTc^Qttc fto parrial 
•delle Uìc morie df Pleurci'nc còme quella 
ch'era fiato notriro nella Rcggia.di The 
fbe viueua in Menfi gn-^to à Mcralpe, ha 
>uendofi fimo con animo fiero. fuo^parrw 
liflimo , &i fattofi miniftro delle fue fcel 
Jleragini , per hauer poi occafìone oppor 
r u na d i t rabbocca r 1 o d a l T r o no de 1 1 !Eg i \ u 
e fuenandolo placar ranima del Tuo Si 
gnor Pleurene i Erano i fuoi tra traci coi 
;gli Aralii d'introdurli in Menfi di notte 
tempo . Hora Itarce efifendo.lontauo Po- 
libo fece^che Terrene moftmfse ad Olirv 
4^ la leitra finta il cui t.cnoic era rale.^ 

ìEumil. 
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Eumìlpo non poter viiiere diTgìunto d* 
'l'amata conforte & che però andaffe à rk 
^ trouarlo con il Senio Terrene*,01inda af^ 
' fettionataal Conforte fegui l'omie della 

• guida infedele, che in breue la fè inciam 
pare ne g\'aguati d'Itarte, sù le riue de va 

«ramo dèi fiume Niló,ehe entraua in Men, 
'fi l'alTalì l'Arabo con bacci improm'fi , &C 

• con accoglienze lafciuc infiuiando tra i 
•bollori del Senfo . Lò conobbe all'Alba, 

cheforgeua la Pnncipefla è credendo d' 
effere ftara da Polibo,per farfi bencuole il ; 
-Prencipe di Petra, ingannataifi-diedcà de-, 
tcftarc lafua perfidia, Sfà refiftere à gl'af, 
•falti dit^nel lafeitio Polibo in tanto lafcia-.. 
-te alcune Truppe fotte la condotta di Si- 
.-dalce fuo Bailo, à depredare nel contorno 
•di Mcnfi,ri tornò con le rapine del diftrut. 
to paefe alle tende , doue vdita la partita 
di Tcrene, e d'Olinda cominciò la gelofia> 
àftringerli con mano di gelo il core , 8C à. 
farle fufpettare tradimenti » violationi di 
fedc,&: adulterij . Intefo da gl'altri SeruC ' 
il fcntiero tenuto da creduti perfidi perx 
quello frettolofo inuioffi accorapagnato r 
da fuoi dipendenti:giunfe a l'hora à punto* 
alla viftad'lrarce, die Olinda per fottrar,. 
fi.dasforzi'di quel lafciuoìfi precipitaua. 
nel fiume La vide jnnoridito à cadere , . 
ècredè , ch'e ia cofcienza vedutolo coni, 
patire l'hauefle traboccata nel Niloj aflali» 
per tanto tutto furore l'emulo , & in po* j 
chi colpi r vccife . La morte dell' Arabo:» 



0uce causo gran cómoti'oné ne* 
parteggiarli , onde diuiTo il can 
. .iatn'oni naque in vn momento ; 
loro fanguignofiflìma Zuffa & 
fprirono talmente i cuori di tutti 
. dati, che dalle proprie fpade appi 
, Jeuato il folcqtìafi dift rutti rimafei 
: de Menfi la ftragge ciuile de Tuoi p 
tori con allegro fembiante, onde vii 
guarniggioni della Città vccifeco g'i 
ti de gl'Arabi , reftando folo viue dì 
numeroCo efsercito , qualche piccic 
fquadre , che guidate da Sidalcedif 
. gcuano le terre vicine a*Menfì,qual 
ticonfapeuoli deirEcffdio de loro 
pagni da efso Sidalce , fi diedero fa 
, i-ncnte alla fugga, & fi nafcofero nel 
cine Piramidi , erette per Tepolcri d< 
del Nilo . Polii)» finaluK-nte fu fate 
gioniero dairEfsercito Egitto arri 
dalle accumulate rapine della facchc 
ta Patria qual vittoriofo ritornò in , 
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INTERLOCVTTORL 



Tirannide fopra vn Carro iìrf4it^ 
^ . gfiinato condotto da dtàe ieo^ 
le < m incatenati ^' 

Tu Terrore ^ c-«.,«-- t'^ 
/ Tradimento/ J'". 

H'TaDoceiiza nuda incatenau « 
Amore figliolo di Giouc fopra l'Aquila pareroA^^ 
Xrope épfrelfd di i^oliba » mogliedf£raUk>» 
Ad^aca vecchia di Corte dcflinaca^c^Mccai^eat 

corromper la.ca:ftità di ^rope « ^ 
Alcrafpe Rè Tiranno di M'cnttV' ' ' ^ 
Cari ftor£unuco Miniftro delle Timpidè di-Mdl 
}* ra fpe, naà*£ao occulto nimico^ partiate di Po«^ 

Olinda Regina di Cirene iiK>glie di PoUbo^ 

Olpe Capitano di Mera^ 
• Polibo Prencipe di Thcbe disheredato daMe^ 
rafpe y & creduto Arabo fottcmoine à^ lta^ 
milpo vuo^ de Generali degli Arabi maritgp 
i'Oliiida . : 

JGtarte vno de Cènerali Arabi fratello delK^df 

Pecra innamorato d^OIinda. 
Ceffifa^ dàmtgcllà confidente d^Erapc; 
Ecalbo fratello di Mcrafpe finto Fazao 
Serene Arabo feruo dì Polibo • 
3idalce Bailo dì Polibo • 

A Nife' 
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Eropr; 

ChorQ de Sol4^tri 2tctQtmb coà 
^^X' iPhoro de Soldati con Càrifto^ ' 

r Jhoro dè Arib? con Itarte. 

f.Chorodé AxabiconPòlfbOi... ^ 

J^Choro de Arabi eoo Sidalce».- 



IX Paggr. 
De: Pazzi ». 
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"0 ^ii^^ iella finanide • 

Bofchem dèlitiofo tnigató -i>ir 
. [Kamo del '^Itt pO€ò di/cofio da 

■ Cortit BÌeggio . , 
Giardino con Loggie irrigato da rn ra^' 

mo iel fiume i^to . 
'portiti della Keggia di Menfi con Ti-- 

fieUa, K^ggf a^m prutfpetto 
i^afa Kegia ^ • 
^Uro' Cortile , 
le Tirmidì fuori ét Ueìtft , 

Ma terrena c<fn ietti éhue ìthi iÉé t itola 
kri di quél Climartpòfà i^iornóp' 
checpryifpondeinGm'^j 
dini y e lochi dii-; " 




I ( 



I li 




P R O L O 



i delle Tirannid 

Tirannide , Il Terme , Il Tradì 
^ to.. La Superbia, ia^Crudeltà l'I 

cetiT^a .^^more. figliolo di GioHe ^ 
l'amila paterna ^ - - 

Ztr. >^On le ftraggi , .c.con It mord.' ' 
V-i. Debellai Mpuarchi alteri 
; Egodcinelfangucabforci- ^ 
Rimirar $Legai , ed Imperi / ^* 
. I>iangpn gp altri ed* io mi rido r ^ 
Mi è diletto il dar tormento : 
Ma pwul io maggioc contento. 
3!^r... Gh'nnòccntià4 hor, chf yccidó, ^ 
^T^'^^t Gpdipiir qReiniii 
Su p.à 4. yffLatugi grandezza^ 
Ctfid. Jk Non mai cadrà-' ^ / • . - 
s ' Fin eh' al mondo viuerài ' . . 
Ter. II Terror r^^^ . -, , r .i?-- 
Ty/i^ Il T«dInicnto,i 
Sup. La Superbia». 
Cr//^/. E crudeltà . . ^ ,.>^ 
3DV- Seguaci barba nV; '- '" - ' 
De la Tirraiiidc "' '^ 

Sii'inferockeui,.''''^' 
D'ira^accendcceui^ 
Tormentate:': - 
Kagellacc 

ii.lnuoccnza^che gttau fia , cateue . . 
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prologo: f 

Rido/giubilo, godo, alle Aie penne V.. 
TrMd. fSù a le fiamme a le facci "- '^ v 

Ter,k i \ Con infocato ardore 

Cortei s'incenerifca ^ ^ ' 

imoc. Ahi , che dolore (menct- 
S«>. l j j, Stì s'accenda, s'abbrugi , in'yn mó. 
Crud.\ Habbiaiìerì martiri s-^ • > 
Innoc. Ahi, che tormento " . ' 
ATncr. Che flagelli , che pene . 

Empi moftri d • Auerno? 
5rr/?i^. Temerario garzon , fanciullo audace 
• A che Ccenoi dal Polo j :4 ^ i. i 
Cri^. Con quefta face ' 

Ben fapro incencfli , e pciiTO , e yoI« 
Di Gioue al fulmine., > ,v 

La giù ne'l Èrebo < 
Erinni barbare • 
^ Precipitate , . : , 

Cadete., '-isv ilc"^ v>/'> V "V : 
^ 'Piombate, ^ - \ • / 

Innoc. Amico Nume , e chi Tel tu , che fccnSi 

* -^^-^Jiar ai martori vn* innocente ^MM(H 
JLmor. ^55 ji giufti clamori 

Vdi nel Cielo il Padcre mio cremcntcj 
Sono Amor ; ma non fon quello , . . 

. Che per padre hauendovn^abra *^ : - ^^ 

Agli amanti da martello j >/ ' 
-''^ \Ma fon ben io 

<Queldio » - 

- Cupido., ' : ^ 
che rare volte in 5en di Donna annida 
-Ti confola lanocenta . 
Ecco i lacci ti fciolgo • \%:. - : -3" 

Xe catene ti fpez^o ; * » V y -;: : i ; 

Il tuo fen coprirà candido velo > ' * . 
Che difFenfor de Mnnocenza è il Cicf<3i>^ r 
. : * A } AT-' 

Digitized by Google 



Vi 



ATTO PRIMI 

Boschetto delitiofo irrigato da 
ramo del Tiilo poco jdifiofto - 
jdaMenfi,, 



^ C E N A P R I M K : 
J far te Getter Ule degli Arahil 



s 



ry 



Orgapur da*10rizontc 
_ Tutto.raggi il Dio del Lumc 
eh' io qui attcqdo il |nio;bcl Nui 
Che duo foli porta in fronte . 
L' abhraccicrò 
Lo bacicrò 

Col Sole nel pct to Fenice fa^^ 
Ma che parlo ? iion anco 
Giungel'idolo mio^ 
Forfè li foglio conobbe ? 
/ih i che creder deceda? 
; ^Quell'jnpda 



Cupido ^ ^ 

Gran Tirarono degl' amanti • • ' 

'I piacer ^ mifto cò i pianti; 
«Occhi mìci qua! fulgore- - » 
Vi ballenòfu'l ciglio? 
EvOlindelamia Dca . Godi mio core j 
Itene pur mici fidi i ximanga^ 
A sfogar il mio duolo , 

Non gode L'amator sè non è fólo . _ 



' tCtind»* Tefm» Jmttfi rhìirJi* ' 
tO//». fO ti bacio amato fog^o 

J, Il tuo bianco non eccede ^ 
.Al candoT'ilcllaaiiaiède . 
<Di colian^a ioXon vn ica^Uo 
. . Sot^iaciòaiBato^lio • 
3r#r. Seti liottfotte la itoie : . — 

^ laìCana da ;2iia qui-MMi-veggo 
Icatie«ò Dio ! JOUn. Teteue ;;Oà' è Polib^ 
Jltniodilettòfporo) 
7<r. Qni Terrà Irà 'UHMoèliri, 
(O/i0<. ^orta .Qgniiiora ^ -mio «cor JEniUe^óf* ' 

iinead* 
T^r. JEccoIqpurc , «5 come 
' «lagaiiuatafarì^ 
In vece delCoatee* 
X* amante la godrà . 

Atc5ignor,,-ilÉir««are^if« la4i|«k ^«#4 - 
Da'U^altoi la xaca^exlK.pSfrilirJl^lf 4mv - 
(Kon goìiono in* amor i cor«òdatd^f • - 

^Un. 5orge^iil»Gao£e4lluin|iiotQ^;^ 
ìNc ^eggolaJMia luce,: - — 

jm» 'EcoòmMloiceAttfOca^ . . ^ 
:Mia:Oea /mioÌ)enetma tìcé • " 
i9/(iM. vChc^niip* AhioDtraaka • ^ - ^. 
'• Ingannato»X*ttlic:,'ùi|délÉi«>^ ' 
' QucIf èJaiì^iJCadidlietfdi^^Me^ . 
Pedidflitiii>4<Mfta guifii , 
vCon'infidiè nafcofe 
Tentkfsdir Ik JNenctiK^e Cpqié^ 
^i/v JcUi^ùaa ci^iott de le mìe ftne ^ 
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» PRIMO. 
Cupido, ch'e fanciullo 
fé flOD ttantieti * Oad volto , oacHe 

. chiome 

mi coadur ^ mi flrafc imiro a fot* 



za. 




Non^cca l'amator , s'amor lo sforza • 
4)lim. Cile pretcndlt $ Itit/ Pktk^ focw i dbe 
mira ' * 

Pcofttato a ki»e piatite 
Vncof agonizance 

0lin* SoD più cmda^'iro Afp.9 

Itar. E che £àt puoi ? io mio poter tu (ci 

O/Ai^^ Mentii lafciamì ^ ò Dei 

l/4r« 09iiida ìopertemofo 

O//11. Poca pena è vna morte al tuo delitto 
/Mf.Bunqae nieghi conforto à vn cor trafitto f 
Olìn. Si • Itar. Si redni cradde 

Chi più porrà . oUn. Spietato t il^* 
1 £mpia: OUm Tiiaoiio^ 
Son Lacietia coftan te 

.Sondi Sedo più fintante . . 
Ol$9. la&ta 000 cMerà 

2/4r « Ioaàùik^Mm.Nò. Si getta nel fiume' 

SCENA TERZA. 

.«ftXMa cu perfido indegno ^«//^o /o /«* 
Nonfugiraida cpiMO pUff/M^ 

ferro ; à terra ^ 

cote d'fiifeJioBua* , 
£cto.cadai . 
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itm, TI ffifpoada It fpad*. ItMrtt Jt ritird 
S§r, Allampeegiar de* brandi toUhoVtfe» 
M.abba^ale pupille^ ita ut* fol-^ 
An'infcTice, che miro Idati* '■ 

Colpo fiero ad luific 
Il capo bipartì | 
' Hjpero^lto h vitti': Taggl di qal i^rÀ 

U battagli» ililMtaii^'/s~^ 

SCENA QVARTA, 
Cortil Stje&.o 
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Cuote ho mai dal crin d'argcociì^ 
> £ to in Ciel i tiooi albon\ ^ 
E' ÌM itrici ikoì fonori 
Spauentato 
Con J'e(rereita*Àénató 
<5ià lucifero fpari : ' 

USol4:^cl^ adoro atiCQt:Q0D'Vfi:U 
Hor , clic vai , che sii 1 Sangue 
Nafca il di irà fafcc d^oro^ 

5fauilantc ' ' : . 

Lafci Palba il vecchio amante 

Per aprir la porta al Sol . 

Se per me non arreca altro ^ cke duol 
O Eralbo idolo amaro > 
O mio cerreto Sol ^ ouc t^afcondi? 
Viem^cheéiteprma 

Erppe fe noi fai non è piò viua , * ^ 
A pena la fa l'Eritrea marina 
L'Aurora fonacchiofa ' 

Pai lami xttgtadgfi 

• — r- ^ THèt»^ - 
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* Terge con man di rofj;- f 
Le Reliquie dei fonnoi < "^V 
• ' ' E de l'inJica T^ti 

Entro a^li <)ndp(I fpeccHf - ^ 
. Si ricojmpon lefcar migliate é{u 

. ' ^ Chepreconendoin^euà ilS%Ì^t 
' " Fra torbidi pen/Icri - ' L 
Lafci.i xcgi origfieri . 
il^p^ Ah che non è ftuporc 
- 5'in perpetui raggiai 

> E vn.Ifión vagante 

^ Che non troni ripofovn tetre albi 

I Ache/pargcrfolpiri 

S'hai la fortuna in mano? 
Merafpe al di.cui nome 
Trema 1* Africa immcnfa , il <jj 
De l^Egittie donzelle ^ 
- Eli amata pena , & adorato affano 
,Qual Farfalla abuo lume 
Incenerjfce amandòi^ 

JE per vn dolce baccio 
' Dituelabrayczzofctte 
ytì piczo mondo in gu^derdon prò 
ir^/.^ofpofa Merafpe, ^ 
Pria con folgori fuoi 
la Trifulca del CicI face m^inceM 
^ii ? congiugal , che le tue leggi off^ 
f :4fi. Contro vn Rè fi potente * 

3 ^ ; Poco al fin giottcrà l'cfTer crudeW ' 
. Irop. Contro la forza a 1 fin ragion prcuj 

^ • Jtfi. Ragion cootro la forza è feudo frÉ 
^J^^P'^^è^^^à in mia difTefa amore arr 
Troppo.debiI campion è va IJio È 
ì xr^. Acciaro inhumano 

Sucnarc mi può 

Ch'io, inezo a le pene coft^Jitc /arè 

D 
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P—a» BnlbóitlolÉtti* 

.' Che torfeaaeo , cftoko» 
E'Uadibdo di Mcnfi 
Lo rcherau4dla Cotte ^ > 
KMciafpe rifiati^ ' , 
Cliepa^fiuttlelìseiaviiMceQiM \ 
E accogUeni nel (cocchi non ìà fcdm^ . 
:fftf, SecoD&Mifee4)>gmlK>xlcgau . . 

Sbendato'^ " i .\ 

Vibca colpi ad ogni CQr> 
' Ben fi può dot ch'ance ^ftoltoAnwr 
Sempii ceca 
Ardegnofetta 

T'ha oepdaco va Ciecco gl'occiù 
Che 000 ircdi ilhcn , «he.c occhi 
^ Beai il ftll'ambrofìa getti ^ ' " 
Fer penar i^ggiidilMtì - 
Semplieeicii 
Dqeao(éttìi« 

^ixzatéin . 

Sciocardla i 
Tn «tncggi Wmim . i 
Nel 'ani oc 4*«n pazzo^mtate* 
£ fafsor ài ,t tmt 'app^U ; ^ 
Sconci i«li«IBMÌCW%|Ì 

fjnaxeUa 





*■ - scìa .-^TiÉ^^t^^ ^^-'ì'^oaRirL J < ^» 
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SCENA QVINTA» 

Uer. n /^On tromba guecrieca 
a Decanti la Ama ■ . 



SS./Sl' Qaell.Hoftc,chefieà 

' Giàl'Egifto 



Spopolò , ... 
pi miefqttadrealbracoi»>uiuicco 

Suenaca 
' ' < aeeecaca 

• i Sccnfita retto ' • - v 
6»; |lCie|a,ela;Fortuiia " 

pugna» per te Signore^} » 
l'acque del Patrio Nilo • , 
pi oidaneri , e di armi bomai con- 

.fparfe •* -* 

Jjoruno a l'onde amare 

' Di Àrabo ÉMJgBCfnniOo Alac 
nelMate^ 



IfM xavinfechiladttia . . 

menfttrotrofeiai,inaibftaora^ 

Ah che l'empio Tiranno <' ' 
A^^»«^^.J^S,U'infi<Htóhoggifoiii«Uoal. 

danno ^JW^f 
Uvt lucci mie che miratc,ccco qua gli 

Invirtjidecuilumi (occhi, 
Cadel«A^«(^ttCO. (vinto 
per lo cui bcHo toggi Merafpe hà 
OÙeftecattiiicfquad^c queftclpo, 

glie ^ » „x ^ 

jEropc amata à tua beiti con faero^ 
iCliegiàiionèftupoi» 

C te 
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Che<foru t pi^gioQter , chi bk fabiano xt 
core. (horro. 
tr^p. D*rti Tiranno , c d Vn empio i ikint aU 
bifer.SempKcradaa'midvotihod'adoiam 2 

! E fe di menfi / 
T^acclamarfi Reina? 
Rafciugateilì il piaoco } 
krap. De le porpore tue rifiato il manco/ 
Rffff Quefti ton del mio Amore i guiderdoni i 
f Sij più fiera, 

$ij .(cuerat 

In amor quauco vuoi tiì ^ . 
Che bellezza , \ 
Che V armata di fierezza 
Fà, chogn'or s'adori piA • » 
^rsp. Pr/a dai rapido moro 
Sà i cardini Stclati 
S'arrellecanno i Cieli , 
Chi al tuo arder corri fponda* 
Nè pur mirar ci voglia 
Sarò^ forda p / li d' vn A fpe , 
HajLirò V n'anima di fcoglio 
Son d i £ralfao già conforce , 
Pria, d'amar l'empio Merafpc^:^ 
Io farò de l'empia Morte • 
Ikf^Tt Almamia ^chc^nfitù 
S*il rcndcitr felice 
Dai tuo voler dipende 
Hor che 4 tarda pià . ^ 
Alma mia , che penfi (ho mor^ 
Carifto ? c^r. Mi^ignor ? Mer. Era!- 

ter, Hor bora . , • . 

Io yò , che^ralÌK>mOf«« 
£ £iì iodelgòA canuta » 
e.' €1* 
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,4 ATTO 
<:he non Cneftt à«ià'cocei 



' Che inueilnon ci ^9111 
A le 'fiamme , ai Xeoni • 
!jlfi. «Gioueaeatxefta ; io^cemo 

yeàert>rctlo,-jfltliortcdo il giomoeftraao 
JSfii^' ]£raif>o dermorixeé Cicli è Dei ' 
MoBcceui à pietà d e cafi -miei ' 
*C4r. lUuoiuLmineotclo 

Contro Ulcero cofi fiero , m 
\- Che non ^ibra irato il Ciclo* 
Jtfir* yeodicaca^oeft'aimaitfà 
Caaerì 
Periri' 
Morirà j 

Chi de VIdolo, che adar» 
Vuol lap irmi Iftiickài 
Caderà 
Perirà 

^ Morirà 

Veadicata ^eft'alma làri^ 
^CBNA S^Sr A. 



Contro «fra iiUM^ccate 
'Arrota i caoi>lbcari< 
' • Mora il mio Eralbe, h vio^ 
llli>lMHMrai fempre nemic«»c 
t paté I l'araifiò miei penficf! , 
5in}rani ,s'rccida. 
Ch'il rniobcn»! 
Tcacidate l'hoaici4a« 

-;.y CI» 
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^ Che quelVaoioxa iiiciiò • ' 

^isM ptirxrttilci j , e £^ri 
Datei i'arnu ò mici penderla 
jtff^ O fé a jcotefta sguancia 

. Maii!it9rnafl!eit già Tparìto di 
A miìtc amanti la vorci dir di ji , ^ 

Imparate^ JDoQiie J>eUe 
Àd' amar ÌD giouentà 
SiOjCbe gli Gechi paion Scelle 
Stanali amanejjo fcruicù ^ 
Mà«c di^hrioe 

yrfpergcjlcrine 

La freddi ex» 

Amor^ die «àiiMdo^coI gelo nm ftl 

,Sift ,^*habbiam labfa dirofc 
Ogni coresfi disila 
' Itefe fòt secchie rugofe^ 

Ciaicuii nfttift 

" CAioma canuta > - ' ^ 

Chcd^orofii, 

Che il Sbi . che tramonta non minifi 

-SCRNA SETTIMA* ^ 

I • - , 

, » ■» > • • . » 

MerMjj^t , Qtini» . 

itf «r. Il yf !• cor «tDMté ttatfen» iò vo . * 

JVX Contro ni'^afaaa difj^euta 

. Supplicata • ' " . ;' 
Mi fpcezzd,' * ' • ' 
JMio COI amàttte rca(ietta io vai* ' 
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Infelice, che diffiì ' 
Troppo -errai ^bellezze amate $ . . - 
^1 ' ' i'^lmaafpetta, ., ^ • 

Non vendetta^ ]^ g. 
Ma pictate y , . - > 

C^. Mio monarca , mio Rè,sà qucftc fpoadc 
Efcc vna Dea da l'onde . . 
O pur lafciato il Gange , ^ . 

Oue hk cuna d^argcnco,c d'or le fafce 
Encro i flutti del Nilo è il Sol/^chc fìafccJ 
J^er. Che Diuina fembianza4 
S'io vagheggio quel vifo, 
^ - . A quel dolce forrifo , d ^ 

' . A quei fulgido lume, u 
Sa parte ri a anco gli incendi] vn fiume 
Oli/z. Chi mi foccorre ò Dio? . , 

Deh, chi mi porge aita ? oue fon io ? 
Mer. Belhrnma Donzella il Cicl pietofo . 

Fè riparo al tuo danno. 
C/?r. Sè fiì pietà guidarti ad'vn Tirano A pam 
Mer. Peregrina gentile 

QualfdcftdfnO:, ò qual Aftro 
Fatto de tuoi riaggi Elicere Duce 
A le fpiaggie di mcnfi hor ti conduce ^ 
din. Qj^al angolo dei Mondo 

' Giace fepolto entro de I^ombrc ofcure l 

^ Che d^Olinda infelice ^ , 

, Non vdiffe narrar Taire fuenture? 
' » Il Soglio di Cirene ' . 

Freno con man Reali mctre al gran Gioue 
^ Offro vittime, e voti wv - 1 
L-'Arabo incrudelito ^ ' ^V' 

Con dilunio d'armati i campi innonda 
Io di ferro inclemente ^ - 

Reftai fra mille ftraggi 
Prigioniera innocente ^• 
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Scorfc co predatori ' - 

" Dal patrioRegno in/ìaoà Meroe,& Boggi 
Sorti del Sol gli albori . 
. Per fuggire tradira . . , " 

Del Prcncipe di Petra ^ --^y.^'' 
Da l'infidie lafciuc . , 

Precipitai nel Nilo j 

Ead'vnauanzo disdrufitoabete ^ 
Che afferai difperata ^ . v . 

' Fidai me fteflTaà l'onde^ • ' * 

^Quando fatto benigno 1 
Per confolar la mia perduta fpcme ; 
' Salua mi refe hoggi a l'Egittic arene 
C^f'.JPer fuggir da vn lafciuo a l'altro arriui. m ' 
Mcr. Fiì quel legno fortunato ^ J^arte* 
, Che ferbò /i bel te foro , 
Se nel crine tuo dorato 
Mi conduflTe vn vello d'oro ; 
Raflarena la fronte; hauja Mera fpc . 
Modo di vendicar gli oltraggi tuoi i 
Pur che vn guardo a me pietofo . 

. Volgi Isella, in qaefto di " . 

Calchierai con pie faftoib " 
II fcllon , clic ti tradì . 
Olit^ Ab, che giunta a quefti lidi T 
Fugif da Scilla^ 8c incontrai Caridi : 
, Odi, ò crudo Regnante >. "jk^:>-^ 
^ Alma,che regge Vceftri . 
, Quanto piti in alto e^iolle^ 
. Del Diadema le punte, - . : 
, Tanto più la del Cielo , \ ^ 

4 Ne 2I1 acrei confini 
, Ha i fulmini vicim'j *• * 

, La fua barbarie, il tuo furor reprime , ! 
, Che il manto, che foftieac 
, Mentre Aujgufto ti reuJc, .. . f 
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yD'f n empio Rè non copriirle men^e. 
Mtf^ SpùaLcoftei tlal guaixlo ^^fi^iBU^ 
vVn non!^ò^ cheidi^aeftà^^digrandéji 

Che l'alma.infcrocita , 

Fac cheaiec?ociitte^dlùuttfli<ìUiu^^ 

Scorgerai da^l intuenti 

<QaaI fia'Merafpe ^.'jiLtaato 

ConfoU'i ti30iitomientt 

Tergi dartttoiieiJumi 

:Le sugiaiie cadencL 
^ar. Milcra ì hoaiai^ 

Te A i confictci» ^da ÀodarìoiìinalÀfam 

^€EJ^Jl ottava/ 

, ■■• • - 

♦ 

^li Annde t$i . Po Ubù incMnéUjO. tDlfcJiifa^ « 



Jii/.C0r-^ IgBor^nqucllCjpredc yevnweglittic 

Arabo Duce incatenato e qui 
^lind. Che veggio ò^tdk-lò forte ^ ' 

JPoliboi qudli il iiaiitQt cSComfJijsnU 
.Csr. O Pola>o infelice 

O sfortunata prcjle /^J^^ 

Del mio Signor fuenato 
jOlp. y olle il gran jQioue ultore 

Felicitar à pieno . . w 

Con fi ficr prigioniero i tuoiftrioilfi . 
^td. Aftrij<tudi>che,mixoi 

Vitto ;ancoxrimpudica 

Per .mie m^ggior^martij» J 

Aftri.^rndi , clic miro 1 .À f^tt 

Jéer» JLeinatcco.altuo^icde 

Cinto d'afpre ciftorte^viiCttOrnéniicos - 
Jà'l>att>ai:oiellon jpi:em^ ^icalpeftra ^ 
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P % I M O. j^>.' 
(Che al nume del tuo merco 

^odonojofòdel'Qfecrdbil tcftaj ' 

Caftiga le rapine , * ^ • v • ' 

Che di tc fiè Io fce(crato; fnuenra 
- : patibolile flagelli j in Menfi haurai 
.Minjftri efpcrti in apportarli i guai. 
. iOlin. Merta l'Arabo a punto 

Di Menfi i Stratiji l'opre. fuccoiiformi^ 
;Mà viua l'empio, viua ; — 
,^ , Sangue (I vil/acea.c 

;Non infatti d'Egictoj il cor gentile 

Sete non bade rinnimic^hcYcne; ^ • . V; 
,i .Chièfcieltoareggicfafcc 

Da la diuina forte , il primo latte 
. * Chiede de la clemeoxa, ondeii pafce • 
• '^^^^ , Vergine generofa • ' v. 

. li^^r. ^ Perfidia de riniquo e i di virtuJc 

, Amira ropre,^.iVk) lor trafcura àpar^ 
^MiT. /Non confcnte natura ' " 

^ Al perdo del nemico,Q/vAi Dei jfi accoda 

^ Chi di natnra a gli empiti reiiftc } 

^ E cbi.chiude radico 

, Al/rcmito de fcnfi, & al ruggito^ 
M^T. Obliga pur Hcmcfi 

, Alta prole vcd.ci 

, Al caftigo de rei 
SìUn. , E pur Gioue benigno 

, Rende profpero gli anni " ' .. 
- ^ , De Regnanti Tiranni --^j'^" ^'j^ 

MiT. Garrir reco non yogliaj^ ^ " ^ 

Viua il Ladrone: a tua fcelci mi rcndo^' 

In quefto giorno a donar vite apprendo . 
.C/ff. Ofa d'.vn core aueizato ^ 

A nutrirfi di Sangue : ^ pnju 

^ Strane mutanze; Amor gli (lede a latoj*. 
;Mff, duo roghi arde il mio core . 

^ Ocudt 
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Cméo Amore . 

iSon^F^nicei'n HoppiodrSote * 

Doppio laccio mi Icgè^ 

•Cbc^ftrauagaozac qutifta^ cwdo Atcìtn 
^mo vii.cnaJ>ioiidQ9C adoro va cno^^H^c 



:s c :e N ^ K O N A, 

blinda. JPokh- ^or(/l^ Ch9rt>^de S4ldMi. \ 



X\. Faogucrraà qnciTalina:} 
è sò ^al piàr àtgxiQ 

A fpiri à laPaUnai ^ 
. sdegno cruda . . s 

Amor nudo . 
Vw\ pictày; v . - 
(S^ *\ mio cor , <fbc ne farà , 

S'ia m i ro ojacl volto Amor vinee^^ 

Sciogliete quelle iu nil 
S i rompano^ uei nodi t 
* O tù fellone accoftati ^ <rbe, temi-I 
Ctai>reio di quanto oprg(ti 
forfè al mio afpettoànhorridifciie trctnf ? 
3^éU Tigce iiumanatal ingaona^fioe kid^n^ 
Ah ^ ehe nel rkniracci , 



Noui in^aiioi>kre |(odt»e^«dimenQ% 

• Ah barbaro^ ali fpieca^o 
, Credi con quelle voci 
Mascherar te titeicolpe ? flCjef .di'ègiulto 
piemt)ui(V^9^0#Ui^iior^^ cffl|pio cofortc 





<Satio 
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. l'^moJ^ mio . 

Con yn foglio metidace^ lafinghìcffo* 

M'inuicafti.à k tende ^ 

Jf^L Pcrfidiffima Circe ia v^u grccendij 
Con mciid icacc (oic^ , 
Tue laiciiue occulcar^qual fbgl io mal 
^Ti fenile qucfta mauo^j e qual inui tto 

, Vai inwflcndo?quai tciidcfappcnail $oI« 

^ Sorgca §ii J^Orizoncc ^ 

^CHe g i ttuco.al pcvioteado. . 

,Xa tua fugga j: tiXeguo. 
,,CoI.P.icaicjpe ci V'idi* 

j^ùìt fi)onde dd Fittine^ l^empio Tccidoj, 
, Quando ttt pei; fottiarti* 
D al mio 1^mdtc€Lièf ro ^ , 

,X)i:mia venuta al grido , ^' 

^jDcl'afppio Nilo critrQ.Je.?iegro£)tid»:. 
j, T.i gcctafti nè J'óndc 

^linà. j»,Prccjpitai nei flutti 

, Per inBofarmi k qttti k&iui oiiraggf^, 
^Gh e tajni ordiftl ; ' 

JioU « Impudica ilàiciual: 

, Leifta c Pfra dcl Cicl ma non perdoni» 

Qlin. 3 OJi i^cmpio deliQicJ-xomc^ragiofiaj: 

i£^/». ^GièdelsArabofangtta:/ 

, Fra caitcrue d'cft.iati - • 
^ ScortQQ ampiv tfrrienei ^ 
,E diftrutta ogni fpcmc , . 
^M^^cè* 4cU« tuefrod^ ^ 
, Pi più regnar fra le Thtbàne arcflc v . 
i.^or irà icoprt al Ti r anno » 
^iCh'ìQ Iba 'Mi» rinfdi ce pnfe 
, JDel Zio sbraiucc^iàxha iiacopiombM 
^ Sd la regal ' cerotce * 
b^£cnncfiuiefta i / 
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^ Il più de(ropra è fluM^il men ti xefla 

A fcagikr la rcùdeaa 

r Coatto; l'isOlpiO , Q CpCtgjntSM^ NWXÙ l 

Dà- ] tuafpetco'ixififmola' 
ftt&Ao disleale^ 

jUapcnoo \*alì al pie 
. . Pteem cMlfallieo^: 

i^^liante pcnc^e quanti guaii ,- 
Ih amor foffrifti mai £ 
Per fegatr, chi c^bàfc^roko ^ f 
Pbuero cor traidico^ • \ - 

Che adbtafti il ttiomartòro;' , * 
KR>a ciU di (Il ; c m«rin à^oia' > 
Ti Kaubrebbe fiàgellatai- 



$C E N A D E C I M 
Carijfà. ?»li6»i ' 



J» QuifgU aUdti gaernerr , 

Che (perai di:««Ìèr suPlatiM^lcoate- (- - 

Mentre noctutno io ciedir • 

NtlàlCe^^di Mcnfi' 
TrraHfintecMdtttD'piVttM'MiÉtteiico' 

Sparfe di Egkto'UtCf^sUktétAfnato 
Aiiattté' mio fedele' 

. Ecco de rgm)»f» fiBfté • ^ 

Le cataftrofi boritnde > ' « 

dar. SUì»tmi(kSaat 'mim» . 
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R ' I M O: te- 
larti 9 ò Siguor \ Palco Diacfema ^ 
U ^mpood^ruiadopra il ftrrav^fcàkli' 
Il Tiranno Mcrafpc; io farò uca* • 
A^chi ti rcciic il Pàdrc , 
A chic'vrurp^il:Regno^^Mtca];.af&c^ 
. L'incforabii Pàrcai 
Se'h mt confidi hoggf far^Mótturc» 
jR^/il Nonpauentaperigli^ 
SegtHcd^ i waiconSgli 
Ciir: Ammatitarft può di turbinr^ 
£ modrar&iraco'il Giel • 

Piiò^cagliar tembc&c fi {fàmlni : 
Cola su Giouecrudcr*. 

^fj* à 1 ^ Huiai il moadó'timaio'Vti'iftànce; 

fi«ri Non- teme di fortuna , , __. ^. 
BH,. Signorc§g».a*là.fonc. ^« «e^** 





• ■ ■ 

STàmm lùngc amor , , 
Accoftàrmi 

Di tua fajcraL dolce fbco\. 
Per d<nicr nporcQiirumai:mJ » * 
; C^PixaaftàV^ncfci^ràrdQ^' 
&ammi da lunge asaót,,^. ^ ^ - 
VàHnepur Cupicioi vi; ' ' 

^na|4iCrÌ^arco£ua^ ^ 
Nume arciéro^ 
^ Non pauento del tuo ftrslc^ 
Ail h\2Qt d'rtt oscillo neio j 
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Quefto cor noa cadierà} 
VaniieCiipido,, và » 
E rope mia Signora^ 
Tacco il git>rna fofpira; 
Qiial Areciifa Gonucrcitam piantfj. 
Mak4etti gPamoci t 
• Pria,che qxitlCicco i jnudb il'coT m'àc€£<& 
Vòiì>czaxg|i io iViol , rompeila beaoa 

Nifo* IlK^IJ^o. Ce^/ài^ 



* 1 



jPFif^ C ^ci^&or<ie^ra^R;eggia?U]L£ooa'1K)fe 
lL vdir le tue follie 

Tofto«la fiiga prendi j* 

M'intendi, ttiì:m*iutcndì T 
Cef. EqueftiÉraitino il forrcnacoPirencc 
JEfi»/; Sfa propino ir mief rocr iiDto dì Goidb» 

Pct vagheggiai^ d'Eropc bella il volto , 

Strane^caio in amor mi finii coito JDa fi 
Cef. Quanco al fembiantc è vago- (fiejffi% 
JLmL Sooeorfo^^ ò- Ciefi^Q- Dei ^ 

Su la rii|)c Sicana* 

Piofcrpiua è coftei l 

^ BccO'dahfofcoBaratro è TcmuQ^ 
A rapirla il £ero Fiuto 
aiotcr, i^iiic^».«itteo' ' 
Soccorfo àira , ohimc ^ 
Hapido volo à dame adilb al Bjt 

Appiano a piano 
Il Rè non vuol^i;h'enuo àie Regia fogUr 
Tù fionga il pie ^ 

Di opporfi al (Ilo vòlcr irt' ?an pièteadi 
Intendi tù ? mi incendi t 

Cef Iiafcialo^,dch mio Nifo , ' • 

' Sevo- 
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'5eht,QÌicor,chciofpiia, 
Non àggiufl^ cóvneari ichi delira 
jir^/. fuggite, fuggite, fuggite * 

j . Satp il-Mar ,ch^ùaco,e cotbidci 
Alza l'onda in uer le Stelic' 
£ cQ.q.i(ilinioi)« procelle ^ 
^ V Sincolài^ var<:p:d'HcIle ' 

Al gran Xei|i; <7 . 1 

Tatto il poneréi/SpA^. 
li mio pin:naufrago,e Iaccr|i^ 
fra gli icogli sè a'aDdòc , . ^ 
23r/y. Non dee temer de flutti 
t^Mwiwdo alT^ciìjc^iiPWO^ . 
i Legno, ch'è vooio,e che di merce è fcemOr 

Dicemìxonofcctr f , -> f ^ 
Qùel perfido d' ancore: 

1^ JfTi/.Lo a 1. conofcOé. 

J^r^/. £ 7n mal cieco vn uadùoi^ , 

/, Vcdetelo,,i[cdetda . • : ^ 
^ Prciidctclb , ' 

Gttardatc, che yolllndb tjgli iicm Bfjff^ 

lilà volar egli non può , 

Pòich'all'hor^ch^il ren4n*apti 

A^l'acdore, che n'irfci 

Tiittii vanni s^abbiu^gjiòc, 
, Cèfi O che (^ìtQ^ 

Nif. O che pazzo a siòcot^Ó^ 
J(r#]C DàluipidnonixU icofto 

sè va di la dal Moiid^ ; ]^ 
Gif Oche pazzo V " ^ \ 

Othcilolco a gÌ9Coiido v< ' ! * <^ 
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JTnjf. V^Od^, è«plirdttM«*liP- 

Vj^" Ingannatb^ il cotmiol^ 

Odo l'irlo amateVv" 
Ch' affari AàM refplt^ 

lunga' ftàgì4>n^i'aara»^ mia^. 

GiàiBi ti fttingtì appetta - " 
Sarda, ^Ud^dcaeòBi^^iaia^iittMj 

'€n«r/.Oii;oK,non'tò<lifs'io>; • 

Che Gioiie àkìà^ 
Mercurio m'inuio^ , 
Pe rche g iudice ìà S^fS^ 
Tra Ginno, e Ctttaceat 
E la piiì Caggia EWa^.-. *• 

Dalgiudiciodi Paride seg^lìàtét '^z 
Ed' eccole 4 eie ignude 

Mbdra mi fahfd^ le bar pomacfieclie 

Mr^. O Prence ? o tniò Ccyriforto o fgino mi«» 



Quale crVe^o^o^&M 
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C^ MiTcra Principerai - 

Siedi da qiWfepiRr^ .' ^ ^ - - 

Pofari in qaefto ìou^ * ^ - • / 
Jr;/, Per mtHémi^O'^ Rgì^ér ^ O 
2rii/ A l'alerà Iato 

.Venere fi ftarà 
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^ R t nx o: ir 

JPr/iir. Eròpe mio bel Nume I 

Mia dilecca mialpcnc > . 
Per deluder con arte il ficr Tiranno 
, Stolto mi finfi al tuo fcdd conforte 



Serba la:fe coftftntc , 



) 



IsJon conofcc i perigK vn eòi: camantr- 
Srcp. Nò mio cot, p^i^ vita né ^ 
Che d'^l cri non faro. ,< : 
. .jp: .s ^in cViofpiri • ^ v^ >\' 
.0.^ .:'^-cTc mio S^fc adorerò 

Nò mio cpt , mi^ yicii np , 

Che d'^alcci non farò; 
Ma da lempio Tirannc^t'v»;^^ 

•"^T -^"§8^ > ^^88^ fpofb 

Tua morte è (labili^ , 

vBuggiE^i^lbo JDÌQ bm/uggi mia vka*:.,^ 

J??//! Troppo è lungo il di fcor io 

.Attendo J*au KG dono^ - B 
C//! Io la più vaga ^ 
Ni/. Io la più Bc'lIà ' >rà j. Tono 



EraU Diafi auifo al grahTonancc, j 
Che a placar di trcftmiqitii iurpre, \ 
Vn fol himainou c b^ftiiftCf : 
Diafi auifo al grau Toiutttf • 

' SCENA bf: CI MA COARTA 



» é • 




' parti anima mia.! 
Afck^ cb il t»w i^wq <it?^nf|. 
Dietro al tuapic^inui^i . ' - . v; ' 
Chi frijcancrMarciri hor mi conifprta ! 
St panila jiiia, vi tajrflncb' io (on uioru^ 

Miche piid>4ìfl4QfC¥.l .._ . ^. 

Ci/... viaro' 
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^8; ATTO' 

Viurò per riucderti Eralbo aniat<b 
Che finto forfcnato 
per ricofnar fra cjucfte braccie mìe , 
Mafchcrafti iltuo amor con le follie 

Quanto è fcaltritooamoir ^3 
^r^^tti BambiiK) alàta> 

A penna: è nato 

Che piiVdcl tcnipo fi sài - 

Vede più cl*Argo,c pur iixicco eifì, 
\ ^Gran macftro d^ogm arte c d*ogn^cor 

QuantQ .ftalcriio amor. 

.- ■ Segni, il SalU d^.F/tiii. , 

ATTO SE CQKDO 

S> /L. 1^ Al 




- • 'f "^lO ; O l'i ! 

A ftraggi horribiUi • 
Omtet penfieri:^ . • 
Sù d'ira atmaceuf^^ 
- - Siate imiuicibili .,^ 
Spietati^ c fieri } ^ V 
Su a la veadecca sa • 
A le ftraggi à le morti non , tardtói 

più\ ^ .r::^ r ^ 

^ At'tatfcaro Mìirafpe,^mfi<rfc(gnaDtet 
Ji.on ti biftò ^ crudele,; ^ > - 
• , Hau^rml Yccifo h1 gehkos , rapiti; 

' 3JLC Coroii:; al m^o capo->. ^ • ^ • 

.^be anco rlceftt4^ò^iodegnQ - - 
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'5 ^ G 5 N Ti O : , 
^tJdn ta Germana in tno,ic^on la CpoU - 
^^^^ a.-3^ (lei mio hoDotry doppo Aé. ^ 

Regno ' ^'^"'^ ^ - 

Vchdicarmicon PcmpiofaprèiKi * ^ 
'QucllSnhumano -v* '-^(X 
• Con ì^uefta mano . 1« : . = :vT 
' Trafigcrò. r : :i . i ' 
^ vFcrma Polibo ^ cOIiocU: * ,:5> ;i- 
jL^aduItcra Gohfdrcc , e.,. , ..m ' 
i'impudicalafciua , - *^ ;* - • 
a^cr i miri fcorni^e óirà,ycr,c4ic vittal c^©. : 
Animo infcrofcirci r . * ' ' 

r.v ^Sdegno crcfci ndpcttas . : j ^ . ^H 
. . Nè l'a^itaca mcucc -} . .... 

Si prcparinlcilraggi , • • — * 0 

5i- dia forma a le morti : 
<Viua mcrafpc e Pimpudi^ cafta 
, Dal mio ferro i^* v/a 

'•V^^'v v:]:Lacerara r 1-^- ' ' , ^ ; i 
Tnicidaca ' ^' • * I 

( . , SCi mia deftra inrereciVa ^ ; 

01:11 io-fcdc tradi , mora eradica ' 

; ♦ 

Meri /^Llnèi 
O//». O Ilè 

DWn monardi tlenrfnie 
^'occhi 4uot Ibrie comete; 
r Seakro amor e«l no-bd et ine 
Ter«el'^co,:« -fòla cete . «s 
Pliit» Cfa*odo Stgoor » <^ tao guemerrfpitc# 
l' animo tuo feroce 
•Come €cilì»9 al amore 
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E l'ardire del cor fi fece ardoref 
34er. Con fette bocche il nilo 




auao cLpio^**/! uci toco mio- !,ìr 
Palesò la mia fiamma , ^ ' / 
Da che da l'onda chiara ^ 
Traflc te dal fuo fen luce mia cara *. 
Mcnfi ftupi . w 1 ; V- 

. Quando miro * " -nvì.rr 

Sorger , con vaghi lume 
La Regina de i cor^ dal Kè de filimi 
?0//». Così da tediuerfo , 

Sci facto in vn'inftante? 
JVf^r- Cangia tempre, e coftume vn core amatt». 
te. 

O/i». Nel petto annidi pili crudo rigore ^ * 
Mer. Nò , che la crudeltà mi tolfc amore» . 
(p//;7.0pcaoccult%iè del Ciel alto Sigtiorti 
•Non virtù del mio volto , 
Cheaquiftt il /enoo^all'hov i ehe perdi 

licore. * - ' 

Tù, che con tfaah d'AWdr 
pel laìièiìfitic^ mondo allenti- itpefo 
.Che(ac ti piaccia) vfurpator (leRegdi 
. X)i porpore ritìnte ^ ^ . 

I d'oftri fcolorici^l fca fai feudo 
-Deui obcdir à vn pargolecto i^nudof 
£cità tanto pon fale ' * • 

- E'igran mottor (iiperoo; / . 0 

Che à;Monarchi da legge ^ ei ò (m f^'* 

glia; ' ^ 
Che mentre parli meco 

II lume di tM^dn ti moftri vn Cieco 

#r. Mi (bn fpeccfai i tuiii be^PoccIu 

. Soncri(hrNi d^ Archimede j ^ .4 
Ch'incendi d'amore ! 
Mi tibrano alcozie^ ' 
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Xaiofira mente al lume lor rifckia» * 
£ da yru bei'occi^ù» ììmui 1^991: ìmpa»« 

'■ '■ •■ ■ » 

*OÌf . T? Erma audace gueoeifc 

O//». IT Polibo? oki^> 

Mer, Olpe» rimanga ììa^KoU^S^^ 

O//. Giuft'èiICiel , . 

perfido il fj»sa^_ . 
Jkffr» L-ardico, che tentò 
O//. Trarci i'alqiia 4aì fin» («fl .^afl^ : io^^ 

JééT, Ch'afcolto ; . , !• 

O bel)j(&na«iì4Dtiui 

£«ttO dono ^eA» ter - ^ 

Che t'oppoTu al eradìtiors 

Tua bci^a^mi poifc aica.,^ ^ 

gli Aftri ibi cht ^rti<ttt icoAce 
Pjreferuaro va' iR«|j* in viu. 

Pif. E vorcià il Ctd « «k'iuuendtcac* i« «é^ 

Mer., £ cù vii CatMljec « ^i^do ^àl^ 
Se condegM . 

Nonfidi«l tiìerrornia'itocoi . 

Che col fud tAgo cria d*<K« 
Già legò la raaaii'Aiftctt ; 
Che ftcattagaocc reggo . . ^ 



* Crudeltà 

Nel mio petto più ^non è , 
Cfc'ognioarbafo rigore à pariti 
Nè gi* occhi del miobtn xipofe 
amore*. 
Olp. Che miitanze rimir© 
^Olin- Placò l'animo altero ' -~ 

Poi. E taccio y e fpiro 
J4cr. Olpecoftuifrà ceppi 
Sii condotto à Carifto . 
V annc fcllon ne ti rafcembri grane 
Prouar d' ofciiro Carcere il rigore . 
Ch'anco Mcrafpc è prigionier d'amo* 
re. Àparu^ 
f^. Notiti fKmo iniquo Fato 
Ben eh* auimo ^ e in carenato 
Nondifpero. 

Giuft i Dei don fia mai ireco ^ 
-Ch' io mi mora inuendicato^ 
Nou KÌ {limo iniquo Fato « 

^cenaqvarta: 

Piangi Olinda infelice , e piangi canto 
Fin,chcqual Mirati diftiUi ia pianwi 
JMa folle ^ che fofpiro 
Jf orfcaata , che piango? 
Per infcdel conforce •^^ -'v 
Lacrimerò dolente ; * 
^ rerferò dì pianto ampio torte nte 
Sù^ che pretendi amor 
Parmi amar 
Adorjir 

>: Cor 



Ma nò {mi dice amor)ieriiiati O^ixìa 
Vergò l'A£«bo araaate ) 
Il foglio meMogaier^ carkttppe iiiemo^^^ 
Credilo àmc^rifpoQdoI pt.v 
Tu fcìiaiicitti bugiardo^ l ' 

(SogittDgc amor^ ciò, cheVeder e^arcMo 
^ Replico aftch^iol ni» f nò ?edé€^acie* 
to. 

{ «diraco ridiée) Dio non m<nte<* ^ 
Non più Nume volante 
Son?mcaj e fon amante . * » 

* Il tuo voler ogttir^ionf abbatte J 
' Che men vince in amor^hà piùxi^aii 

• sbatte ,v I 

Con anfor non ci v<jl forta « ,v: , 
£ pili armaco quanto è pià ^ntfdo ; >* 
Il rigor d'vn peetO'criida 
li^a Tua face non amorza { ; ^ 

Con amor non ci vai fbtisa 

Contro Namc fi poffcnte 

la coftanza relifte poco^ _ / 
Qa^ì Fenice ndfiw foco ^ , ; * 
Pili rinafce^c fi rinforza, 

CoaamorDMdvaL'toadr . *r * 
^ C E N À Q V i N T a; 



» - 



t>//a. T tìufttt PrcncìpeiTa 

X Ntincìa 1i«tà> c fitncfta «te ne renga i 
Naaacr gemelli in terra 
ViMgtnu è'i dolor, de è deciCoI, 
die h^ia* fOÀ Cai culla irpiancoye il ri* 
£» 

8 ; Qjial 
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Er<?^. QualnoueOlinda? O/;;?. Sappi , 

Cel» Arabo gacrricr i^^jqiitl Duce imv'tto 

Qucl^che Eumilpo scappella JEroc fouranas 

E Polibo à rac-Tpofo , ajcc germano . 
Erop^ Cieli c h'inteado j il CQlc. m ioìih:;;',> : 

Palpita timorofo ' Md \lì\'^ìììÌ i*^ uV 

Di lui , che n'è^ . ji j \^'cmzz^:i\m:ràV. 
0///J.Fra tenaci ritorbc ^^Di'-^rrr ) 

Per legge di Merafpe egli è à Cariftp ^ 
Ir(>/. Cieli , che gioroo iafaufto ? oer/tfcA } . 

E nota La cagioni v . 

Oli?^. Graue cl-accoTa - is,:- ' -' l 

D'acato ferro armato • 

Tentò render Merafpe al U\q\ fucnato. 
Irop. Non più Olinda hor fi (on morta 
Olin. Principefla il duci conforra *> . 
£rAf^ Troppo fiero * ' ' 

E del cor Paccerbo affaimo 
Olin. Prouaanch-io crudel flagello 
JSrap. L*adorato mio Catello ^ 

per faciar moftro Tiranno, . 

Crudo Fato in menfi porta . • ' • 

Non più Olinda hor fi fon morta ^ 
Olin. Frena il pianto , o cognata if^i^ 

Ogni mal ha'l rimedio, j^ììu; ih/.. 
- Ogni piaga ha i fuo balfamo j fcrcnà 

Leniìbilofcluci: * P ' ' ^ - 

Io mi porco à Merafpe , 

Sarà mia cura Mncapcat queir Afpc • 
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S £ <J ©^H|HI. 

SCENA. itiTAi. 

Forre[noti fai che ili Mem 

Hanno iÀtféri il nido ; 

La Tniztìhiic hk Trdflò ; aJ ogni pa(& 

vn fpectacolc incohcri ; 41 jCietot&cdo! 

De l'anime innocenti rnito al danno 

Piangi pur , mio con/d^' 
li tuo Fato 
I>tfpictato • 

T'abbandona in quéfto ii 

piangi piT .wbxmA 

. Erapc è qucfti fonò ■ ^ 

Gli animofi tuoi fpiit j l . u • - i -1 1 ^ 
Arde di qttsllb^ tohò • • 
Il fuperbo Monarcha ? 
quefta chioma qual fia ^ - ' * 
All'Egitto Tiran reca tormento • 
Hò fra Lacci il nimico^c ^ncioti: ^aacoM* 
RàHcgratcui ò penficrl , 

Sinnt'c di fi fdl^irltt) . 
Perilftr métte à vf( Rè l^ècfio 
' Sidtei)a£ban , e crudeli j 
Rallegrattctti d^ibiiért- 
_ Vendicherò del génitòr tà lìÉòrce 

Tonò i ceppi al gc rrikanó ^ 
Le catene à'I Egitto , g»ogo al Regno l . 
fingerò affiorile Vieterà lò TdegnOé^ ^ 

B Eropc, 

L- iyui^ud by Google 
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^tf : il T T a 

Eropc^ il feno infiora ^ 
lanancimc chipmc j , ^ ;.--<ir^ 
Socco'Ie Ciprie poluf - v 

Occaka l'odio Ci^^cclU l'ingannai 

Le ceoerì defia ctudel Tiraooo 

' , A l'affalto d'empio core 
. - ^Sdegno cfl?*«0rft^è5Rer^C^^ 

, Sue ne^raai^ rad i torc . ,5 • ^7 , j 
^ Ha lo fdègno acceCa ipaik , , . . 1 
;,.^^,Finto amore ka fiamme vicrici ^ 

j Se i duci Ciecchi ha per ii£inif;i/ 
.,^IlT«anJfof<è^fi^^^ > 

CC£HA SETTIMA,;*' 



«• . • • • 



jLfi, Serbi ancora 4iel pettoV.ò mia Siigoora ^ 
La durezza'di Niobe ? > 

Jr^/. Di MeduM noniiò ilipetto , 

' D' adamaqcc il eoe o^p ]^ « . 

Amo ' 

Adoro : \ ' " • 
ficamo .. .. . 
Moro; 

Che*viibcJil'oC<;hio m' infia mmò. 
Ma a volto fi va^o refifter chi può 
AmiMcrafpc. Jfr^/. òDio 
E il mio cor, il^ìo ben, l'idolo naio. 
Vò fcoprirli Tardore , 
Star coperto non può, chjè Qudo aiuerr. 
^^fi^ Va 6Ù foglio di Bene - , t - 
Spiega M tuo dolce foco ^ 

^FaIduUi,U (uo ardore;^ 

E feri- 



S E C O M D o; jy..^ 

£ icxiua alata penna il tuo dolete . 
Sà penfieti a le gioie, à gli amori 
Si fcopraJalttce, . \ \ 
Che drdemio mi sfìee^ 
Che mi fece vn Vcfuuio arbori 
Sii pcnfierialc gioie , a gli amori^ 

SCENA OTT A V A. ^ 



AL fin muto penderò , 
Ma pecco jfolo cefle » 
De rimpcrio di Mciifi alle promcffc 
Xega dgoi dur<i fen carena d^or ^' 
Scaltro atnanre 
Fermerà mille AtaJante 
^e getterà dei pomo ilici tefor? 
Lega ogni duro Tcn catena d'or 
^ Vince biondo mctal la bionda età 

^Aiirèo ib-ale * 
, Fa nel cor piagha mortale, 
^ cede àl'or quel Dio^jcb'igiiado và 
ince biondo metal ià bioodaeta, 

SCENA NOKA. 

• . • Altro Conile 

^h- T\ Vce inumo (It fnefiir ' 

Alma dd Rè d'Egitto a te co&fe- 
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IJ ribtiie del Hcgno , - - 

Che 
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|| ■ A ' T T O 

Che con I*ardir, ch*in empio cor amiSz 
Vibrò contro Merafpe arma homicida 
Car. (Ahfortuna crudele J e tanto ofafti 

parte ■ , 
^ "Sacrilego Fellone w>^V^rn->fi.: 
Olp. L'Egiccio Re tampone, ^ 
eli' entro Carcere norrenda , 
Habbia viuo fepolcro • 
Car. O Dei ch'intendo à parte 

,01pcvanne,mia cura farà • 
- ' ' Far che I^cmpio a me palefi 
Perche audace il ferro ftrinfe. 
Ciòcche fpinfc * * 
la fua deftra à l'empietà j . ; 

* S* oftinato negherà ' ' '* 
;r f Con i marti r mi furerà i momenti. 

Sarò Perillo in inuentar tormenti 
L'alte riggi a de mortai i • 
, Troppo in alto fc foglie il voi 

^ E pur sà , che cade al fuol , 

• Chi di cera porta l'ali ; " ' . 
L*alteriggia de mortali • 

S C E N A D E C 1 M A. 
Carìfid, f olita. 

• • «4 » 

* r 

C4r. T latori ; ite in difpartc j 

JLé Vò interrogare il reo ,^che giace au 
uinto 

Se fù folo al delitti» , ò da chi fpinto , 
Gran flagello del Mondo è la beltà ^ 
Queft*è vn foco , . , 

" ' Cj^t lo ftrugge a p^o a poco ; j 
t'arfa Troia ben lo sà 
<ìran flagellodcl Mondo è la beltà , 
^ Con- 



TE 4 o N D o: 

iContro il pmo4'aliB<fa Tunpadicfi,» 

Istongiiironeronicrai^^ " 
i^rizzMsvmdice decifro i 
- . Mà^^'" gr^n Tonancc \ 

Nè le braccia del Tir4nn<^ . . 
DitraiSgfd* . 

^ . Difucnatla . , 
Di cnictdari» 
C^r. Ah nò Signor rameflta^ 
eh* è vD.icriuriafortc ^ - . 
Non turar ci perìglio; 

Poi. Vndifpei-aco cor «fprezza la mocré 
C4rr,lof4c2naèdc«oiMirpi«q^ pi4^ J 
fingi umula l'ira, 
r ' ff ^ 1^ «he gittogi al di^«a 
, Con mafchera à'jàmot cela io rde£no i 



SCENA V N O £ C I A 



OU», 



PErmc non vii pace • 
Bandic'è il concehro , ' 



Che OipidQ don fya fagc 

^mprc ptiì midaiQrmcqco« 

.Del mio eoe ' , 
Crijuio ainpi ' V . 
Che Éurà? 

Spera Olinda parmi vdir: 

O poucro cor .deifpcrando morìt t , . 

Car. Va principia à mentir - . ^ ^ 
toL Olinda Idolo mio- ' 

" ( Idolo ad vw Tiiria ? id) che difs'* 



Digitized by Google 



4« A T T O 

10/>». Mio eòniforte , tnit Wca . 

Car.Oàì ti umeoia rhonox , dei He» 

j^^/. Vieni ena a^uefto fcno " 

e Morirò fe non ti fueoo^ -g»^4Wf% 
Io t*a(lor<i(ah nò c^ibhbrrd 

Al di fpetee di fercana 
Bacciero 

Tue luca 136110 

({ o mi ménte erade ftefle^ 4 pmft^ 

Volle dir rvccidcfò 
C^r. Haura^nét^iòtento à tpM^ 

tol. FiTìger d'amar cfhi s'odia è gran torraen* 
to . i Cofifip^ 

li/n. Polibo dolce fpofo , amata facc^ 
Luce «degl'occhi mici , - 

jPtff. (Ma quella Ilice a la ma aorte h fa^ 
ce) pwt4 
Olim Lt catene del tuo piè 

Sono lacci à quedo cor 

Te lo dicala mia f<è 

(O che petto tradftor) -à p^ru 

Poco curo del Manoro , 
Che proa^io orà ceppi acciiito j 
Mentre vn fil deiruo ctind'oro 
Mi può trar dal Labor iiito 
Meco brami fuggir 
din. E douc , € come • 
JPoL Cariftoàcoì fon nato 
Ci aflìcura lafugga « 
-QU». Si fpetaoza (i verrò 

Doue andrai tifeguirò 
Periglio non curo 

Ci- 



« E C Ó N B O. 4tt^ 
Cimento non temo 
Mittemoret mcontrasd^ . 
Si fpcranza fi vertè.. 
Cor. Sù fi fugga da Meiifi 

Cinti d'Egitcie fpoglic ' * 
Soura abete voiame 
' Fi darete laihgga j fo vi fon diK c 
Sarà Gijirrgna aivaftrì amori amica ^ 
jpd^ Cos^afigecò l'empia impudica^ 4 ^4r« 

CAr. Nonpiù ch'Ogni ^morà 

Da foCpetto a le guardie ; ò la £»Uaù 
Goftui, dtratdito ntega , 
SicwMlacaaltonnento^ 
Cacenaco 

FkgeOaeé * 
Pcouerà d-Aftrea Torgojglio 
^ittdice^ e fpetcator-eier i« fo^t# . 

SCENA DVODECIMA-. 

V 

% 

P&dle^atteèl» al Rè 
Erope Quefta carta hot lu» mi iS^ 
Come 2 vaga coftei^ < . 

Del fuo benfcn le poma , 
FarianoancMpceuarkariDei • 
. Dolce è^l morir per (^aelie mamme intat^ 
; 

die £ba£cfi^ di Neue inumar dilatai 
te ; 

Noo 2 ftiiMr s'aaoo Mecai^ l'ama 
?oicbc delia faamaao - 
il monhtda randora 



JPaote ammòlirog^i più dato ti 
Bianca «ano ^abaftuM ' , 
A ragion merta di Scetre - 
Degna ci è d'cfiec Risina; 
Xa Aia neue i cori accende, 
AI Tuo bianco 9^i*vn iLarrcndcsi 

SCENA TiERZAD^<;iflf A. 

> » * ' • ^ J 

i 

£r4/^*. C^/A ^lyùj. . , . .. 

J?r>i/. \ T I fuggi in vano ^ 

IVI Daiuecro4ei^ . • 
Jfif' Equil'infano ' , • 
iSr4/. Si c«pgi. ia Alloro i 

. fior si , clie la fpene non fi^er^ « 
Cile rpotanza in amor^afee, iial'V««de 
Cir/I i,8fctainì Prence 4 x>hime 
JSfML Ferma cù , che fo^io ò q4ie11o 2 

A e^i và , <;hi l'inaia - I 

^4, L*(ciiìo incotKCii lm4 kiMlNt^:^iJ^' . 
Reilfti miaeer ^ . > L <:» 

Ti«ilpo tra<Ntò , ■■ ' - 

A glMIUti iM^Mori , 
Hdtftt mio eor . - 
Mif, Tornami ilfo»Iio ■ 
Zraii. A mcGiuno l'itìdrizzji 7 
^'T* Leggi la foprafcrittà 
Zrnl. NòH?»*4i'AV,cbcdice • 
Al fao dilecco Éralbo 
liìtooQnc lorperaaìfli 

OJ»ia«. 

uiyi.i^LKi by Google 



Uif Ohimè 3 clie la tiifleia ; XojCu^ |i|0£ca 

cofi ai la pacco . 
O Sarai degno di fc«fa 

Peri'infaaieiiel Prencipe » 4tkmix» 

Coste à legger lo ftokò / ' 

I^carca^ tiqgc.<li rofìfar il voka 
JEr»/. Aiiil?i4iiia9ei«&<Ì4let 

;®a l'alto rc^noEccelfa ^ .! : 

iLe (pelate dolcezze 

Afpargermi difcle:j . a 

Ah Giunone infedele 
^f. adalifcoAili Cdaai • ErnL lo ti 
giiingo . 

jMT ^ Il WG paflb noMì è jjchi piàxitardi 
^C;^ . Da k.mam di >vajpa2;z9 io Cicl mi ^ 
di. 

tf C E N il <a3f 4 a X A p E C I .] 

Or ^ chc^ifblui d cor } 

IL Gié iSMy'etcoèilttaiUAe^ 

Ti ò giA ooto J'ardimeoca ; 

Seicraìieo nel^bonors^.r > ".j * 
•^HarKcbarifoktideori . 

'Deh vi infelÌ4e^raU>o ^^J i \ 

Pi:fftaiede4 r«aJ)0Mia * . . 
Amala come Dea ^ cQMp SpQTa^ . - 
^Seguila bato^co^ /: . - ' 

<%e l'anortnó rcKeiW(òi\ 

.,Di quel ciDBvsi, . - 
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Ti vò coglier sù'l faHo 
, Nafcofo oflTeruacbrc 
E del fratello in feno , 
Rimproucrarti glJadiilccrfj almeno^' 

^ Morirò , ina di (celo 

\ A regni delh morte , c della Notne 

^SpopolarògHabifn,cquiui acc(fe 

©i rabia^ e d'odio ctcìno , 
!1 A vendicarmi condurrò PJnfenio 
~ £tii foglio fpietato *^ 
VaRne à terra laccraeo 
' Difcipato j 

li à la nimica mia.^ «che afpiro ^ x. 



vogH© ^. ■ 

Sbranarli il cor , fi come %iarci3 A * 

.foglio ^ 
SCENA Oy^lNTACECIMA. 

Ctìe Tari pcrfiic'StcII« . 
Stelle j*cfid« ,xhciatà| 

Il Tiranno ' f 

ATinganno ' ^ - 
Crederà; • '* \\ ' • ; 

Che farà ocifidcSteTlc J . V 
Stelle pernde » che fari? 
Chctniratc mie Luci ! fl-fogliOiè qncll»^ > 
Che di già a Nifo*dicdt 
Srapc stortunaca 

Se qual nono Arc^mede in tu momenti 
^•n le macchine ^ue gioco del f<Bto , 
Ma chef cciitifi ancora ; 
i^mca a l'ccmioamantc 



zo 
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^r$'j che fcopra il fimulaco foco r 
W vn Rè crudele fi congiuri al danno ^ 
ìtlon mancan modi ^ à ctii non manca in4 

ganno - ' 

Dcftin placati vn d£ 

Ceffi tua fcricài / 
• Habbf qualche pittx ' - r • . 
Ttopp^'il mio cor foffrS 
JQcftjn placati di„ 



5ìJi«tf // Ballò ie Té^^fr cfe 
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ATTO TERZO 



Piramide 



• ~ « • 

Xi ìs,€ vicende 6caii j> . 

Arabiaiavgiicrriera ' 
FlageMo<fe l^Egictoj aazi di Menfi^ 

BcUìcofotormcnfQ « 

Diftfiitti»: f - 

AbbactUtl^^- 

Tra ceppi fofpira ,. 
E ia quello^ di le ftic giìcrrict^ tcd^ 
de 

l^afcian Te piaghe Aie* cangiate in bciw 
de ' 
^d. Tcrenc <?ofl va j tal cTcoftume 

D* la volubii Dta 

ili la man de la forie • 

E poca pauc il MdìiJo , vn fiocSS^ d'Euro 

Digitized by Google 
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A TTO TERZO; 47- 
^t^nj^^tc^ e là ft rugge 5 - • ' • - 
.T«to regge il dettino 

* !Riifeml^€(ue^eW6ài^ Pino . 

fra cataftc d'eftinti 

Che coi uomc d'EumilgO'iotratfi^ à 

H fuccéflTor Thcbfliié^' * A * 
G'bebbe da m vagd* càn F anima inuo^ 

Hor giace tg^tdo fbircoombra in/epoltaé. 
Zm.' Comedi fleti ten t^uptodi^ 

Eumilpo i 1 noftro Dùce crà di Xhebc 

£'tte£edi€ai:io germe « 
tfA AtpitiiM^ per vn fén^v' 
Pcrdè ilxore^e Jufingaco 

1. fìA.MUttur bendalo . ' 

Succhiò da ^lue pema^ Letaie yéttaosa 

Cofi colpa dVqrtnntf^* ' 

^1 Ercole TbebWdclP^mi il Dio* 

Senza filar lefuc Himc ofd^io « 

Stp^. ^ R ftrcna iufinghiei^a- • ' ' > 

Sddl ^^na-Circe Oiemoghiere^' 

Ser. , . Col fuo oaffK<»s - • . ' ' 

jEà4'iucaiiM 

a X. , Gran ciraotia eia bclleua 
fàit Odo fra|ord'vrberghi 

^ afTalifta^lUaifxuicc^ £ miaao ar^ 

dì«ej^ ' * 
Entro dcfl^tggi auetlt 
Tombe di Regie tcftc 
Rfdraociiguardinghi ; 
i^piuibcJl^agio inciudclici^c Forc? 
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Vfcireia dai Sefolcriiìudiiclemorvi- 

i 

X ' 

5, C E N. A. S 5 C O N' D A, 

: . 

Olindo* J^aliko"^ i . 

Rf dè ir core tutto brilante 
L Vn^aiitr pcuo capili più^non 

; fpiitigodonO' 

Tutto giubilo * 

; Nel mio fecio il wmsì3A%§it^' 

Dibattendo l'ali fcn và j. 
]li4e4conP pino, ballante 
fi'alma in petto capir piàno» sài 

JPo/* -A che più£ngi ò cox.J; doima ind^ 

rftera lafci^a«Hor fci pur giunta* , 
i»; Deh miaSigiior ^.iiuO'Ì£QÌb^ 

è pcicba* ' . * 

Contro mi* 

Siidcgtiofo' 

Rcoad ila , è Dio pietà : 
Che fpofo r che pietà ?i pcufriaaiiii^jiai 
Scclcrata impudica j » 
Tò traffligeiti ilpett^%. , ^ 
Vò'fiad icarti il core ,» 
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SidMÙ¥, T'irmi, J^itèU, ÙìimU^' 

^d» (fenudinó i tnaodi ^ 

Moidoo qneilifgitij '. 

Mìo Brcnce> mia Signor jbÌq ^ nioossi^ 

Al mo appetto Real facro la fede," 
Ed il ferro-depongo al lUgglo pic<fè 
1>^. 5oi:g!l<amìc<y'5Ìdalctt> 
! GiàmièuocatuaA;- 
Tférì C^urft' è il Prence ài Tebe ^ 
O ìsfoftOTfttò me. 
CoiQc ti mi») ! ' 

\ SòeCò-néncice fpoglie j ' 

L*ingannator f èrcncV 
<r>r: AkoDn vi è feampo* - 

Si prenda il {«cleiaco.' 
^iW; Alci pottentì. - 

OHmlÉcityàiaàti imat^tà il nò T!rdiidb|; 

Ecco*! SiacA)^ che macchinò ifì^amiqi» > 
Jii/; • Sii fcÌloa^«r qualtsenba'' 

Condàcefti nocturoo 
Scura il Nilo còlWi« '. 

Chi dì fallì caratteri ^ e buggfardi ' 
Vergè il foglio ttwiel/ parla ! qual teànà •] 
fabf a dtl tradiimento 
Siriaft iap0iuM^;« «n'arrecd córmenco. 

e. Qòi^ 
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>o ' . ' Ék T T & 
Ter. Oii) non gioiia il mentir SUI Palc& 

Gl' orditi inganni o indegno;- 
^oL E non rifponJi ancora ?■ 
Olin. Scopra le colpe ò mora 
Xer. O mio Signor tradito , 

Olinda la tua fpofa 

Fù ingannata , c innocente ,v>;;*:v '■'ir 
OUn. E prottcìor de giufti il Cicl clemente: 

Tir. Senile la carta Irarte^ ^ . V 

Io con cuor di Tarpea - • ^- h'* 

A prezzo d'oro la mia fc vendei 5^ 
Entro più fofcanotte 
' Tramai l'infidie, c in feno a Pombre denfé 
Gonfrctcolofi pafli 
A Pimpuroamacor Olinda iotrafli 
din. Che dirai fpofo adoraco^^^ 

' - Pili fpictato^ ' 
Vibrerai ' - 

Crudo ferro contro me V 
^ Crederai',. ^ 

Che finccra fia mia fè ? 
Sid. Che ftrani cuenti ò Dti ♦ Ter. Che fi 

* di me r 
ìqL Fida Olinda, mio tefóro,. 
... Io fon reo tu sè innocente ^ 
' >, Scufa vn core appaflionato- - 
" Mi fè cieco il Dio bendato , -> 
Ma quanto pià t'ódiai t'amo,e c'adoro 
Fida 01 inda, mio ceforo • 
Ingannaror Tereite - 
Pcrfi Jò federato baurai la pena* ^ • 
^ Pari a la colpa : Amici\ ; 
Il ribelle a qacft' hora^ 
Traffico il fen da fieri colpi mora? 
Ter. Cieli, N«imi, pietà 



-.V 



Digitized by Google 



% K % 0. it 
l Sid* 5ienor giuft' è , che mora , . , ^ * 
I mijbeii dcgn' è di Icvic. 

Prenci pe,cn*è cliiimcntcjhà del Jiuia^ 

II perdonar a rcf ^ vidai'iadegQa ' 

£(rale dal cu^ ìH^^ftib ; 

Quell* aoinia fi ardica 

De li ttorie pe^g lor probi là niut 
, JP$L Sidalce a te Io dono Io pcia ^ chccorttf 

Eca MO^^Mri» ZaiiÉpat 

A fta-mpar siVl Zo Jiaco oiue di luce, 

Vò con Ichiere d'armati 

Al mio £crocc fdcgiw ' ■ 
j ONfam (là ceppi il Regn«N>S(i^e il Regno 

Sid. Ncir cccelfe Piramidi^ ò Signore , 
Oltre quelli Mnpìolii 
Detrao campo vn'au^uLo uiicor s'attrou; ^ 
Colàfia^^ cbt ti porti 

I timidi a/Ucura j - ' 

Rimi rgoiilM bdtqsttiér^Ittt^ l 

1 *CFic pende u^l^llÉ siccioogm vitfoila »• 

O/i»; Vincerai • -^-^^'^ ^ 

-'''•pwcTi il Cicl le palina a|un:t 

Mentre al feno ftringerò 
JL'adora^a mia fortuna ; 
OUn. Dal tuo ciglio co i bei rat 

Vincerai* . ' ^ 
r^/. .Vincerò* ' • 
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& C. fi: H.JL. QJ, A. R. T Ai 

NOh ti aedo ò infida foRc 
Bafta dir,che donoft ibi 
Sò , cb' anccOa a» dcfix miei; 
IkMarai-fioo A laiMice 

^xfenaco è qHelxhe fpcra: 

Xjè ieraux ntl «in^aeanccr^. 
Che volubile, eincoftante . 
D'vocapel fai pià4cggicu>. 

AldirpetcodelFato- 

Mal gcado deldiftino' 

Ancor viao, aacorfpii» $ Aài^fiò^ obc dtcoj 

Ttì c'inganni ò Tcrcoc^ 

Chi il padoMaa-TO gcaade.* 

1 « vn termine al aaoiite _ : 

Al fimedio fi^eofi ardii aidtlfi*. 

A Meuipe Tolcfè» | 
£ che fia EumU^o ; 

^ fcoprirò V 

X/e. congin re , eì tradifACHtì i 

A^eIilcgB(ÌMkxò%. 
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0 

iSélaMxréoa conXectiiiioiieil Kèiiò i 
fpti Clima ripoià iIgÌ9Ciio,« 

r 

C^r. A X KfonaKad'Eeite» . 

^ Baccio^ I^oftro <fe| naato 
Jtf«r. -Carifto rniea parte 

DciRàde^McniSv, e ebrei arie^hc. 
'CMf. Ureo. * 

Che pct ntàleggc finpdgicnMnorgtftcqtte 

5*fiiggi fconofciuto . 
Sler, Come; (kc^ìii^fsi il m«fì 
<C4r* Olinda , che nemica 

Si mollraua^licUoii.,ift|j|. SùcnJi, 

5 li conipaeaa a ia iìigga-/ - ' 
ai non vcdci: dftJiFfuiiw . 

•Ji Ia 'Vcdoua4:iua vapiccìol legno t 

Che pcfcaKefia-inMiif^ ^ika 
Reccajfiiicio-vevac^^ . r • 

Ch'andòjier la totrente il £49 ittggac^:'.' 

Jtfir* t:he mi racconti/ oDio 

Movb., che m «aao fpcco 

Di più hauer>/brce opportuna 

5*aIcroue fi lùggl la mia Fortuna 
aCar, Che ftttpor 000 t'adira ! 

Del cor cone cangiò l'indomit'ica 
•Jtf«r* iDttotmi f iche luggi J^uinilpo 

^ole^pcrchcA ^latoc - . • 

^ C i " Titìl. 



A T T ^ 

Tolfe reflfercitar alca clemenzail ^ 
OlindaViagaiuMi . • " 
S'illccita credè l'aodcnte face , ' 
Chcdeftd ne i mio cor^Sarana.Toraee 

'Qnell'amor ch'il mondo adoij^ 
Moa iU^i, che mi Atei 
Nè quel dio , che Unnamor* 
Quefto^re incenerì , 
iHuo ^0 ya^he^^" * : - 
Nè bramai . 

Taotil preggK» à f«a beiti \ 
Pe Cuoi jiguacik ; .i>^H$iù 

Volii amac ^iiviMi nucclùfr;^ 



1 \*- 



■ . . . * 

ir»/. T? RalboiltopkRnoaM' 
Ju CoD ìnTaaolSàon 
Per-pot il pie ne^la -viecata lleggia 
ConnnAi tictolt guardie «lie Signoce 

iktrr. E degno di piquy roane tà Nifi» - 

liaÌ3Ì»ialikie4lf«dg» « ■ 

Fortunato Regnante • 
Erope la craicT, ma k «fmoiìi 
Cnida piA ili Sisiaga ^ • ' 
Più di daioe fuggace/ - 
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T ^ JR. "2 Oi 
Cangiò tempre , c coftaowi Cif4|(»JiV^i2< 
cQuantot'odiòt'aSora:: ' : : : : ^ / 
Anzi ixWhoca , che langue : ' . 
Nei reno d'Au&irue ili>ioaÌoKiime 
Attende tè Tacnorofc pliiiue • 
Ufir. Che lafciuie , che «mpieiC , 
Che p iac^ri mi arrecht ì 
Jl petto di mcraCpe 
Non pili prcSa i <Pf« wlfd^ ^ 
Nè più TEgittio Marte ' ' * 
Nè lajMte dVn «io fofpiaji 
Che mutanzcfonqiieftc, 
£ra pur dianzi cfiTcmiiiaso Alcide ^ 

In amoc Y«ncggian6c , 
ComcfifS XcnocraccXprezwatc 

er« Aftiaca fia tua cw» 

Tar ch'Erope il ftringa 
In yece de Vamance à &é«j(pcfoJ , 
Dilli pur, che merafpc — 
Di fofp irata notte 

:Seco l^hore uùk^ mà ^ni^Miìk»'*^ : 

> >Sia la frode à3<5t4;dlata^ 



SCEN A O T Tiy A<; 

* 

Zm/. Icliftdlc , «fce «reggia» 

£(2^iìMerarpeilJ;tt4Mi;a^^3n(V ' 

Il cuiieli'whHaidiio . ' • ' 

Jtf^r. EccoquH'xnfdife* 

£r«lbo , ^ ... 

C 4 
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^ JNiimi afliftecc a le fiwnture mie 
;Mef. Tra fc ragi ona ^ ò come 

:M i contamina il fanMe; 
\ M'impictofifcci fcnu i i . i 
T'accafta Eralbo 
£tM. O mioipictatoGiouc j 
^Gran nuoua ti arreco 
I Giganti della terra 
cCon le sfcrc voglion gucrraj 
jEt Encelado,eTifco, .I-n" 
;-ETitano,e.Btiarco ^ ''"^ 
'Pongon fopra Olimpo ,& Offa; 
jE feroce la congiura , 
Che de faOI la guerra è mojto dura • 
^er. Com'è friuo di fenno • : • 

Odimi Eraibo andrcfti 
^ConErapclafpofa . . ■ i"^ • 
Seco tii gijccrcfti ' 
s£r/j/. Con Donna fi lafciua, ò qucfto nò j 

Prima 1* ve ciderò 
Jtf^r. Dunque la moglie abliori ? ' 
[£rnL Qui gioua il fimulat- ; ma di chi parli 
Forfè d Erape «pniafpofa gradita . ^ 
/JLa mia Dea, la mia vita . ^ 

Dou^andò " 
Se non miro quel bel vòlto 
J _ Di fpecato morirò.. 

• V. Per fuenarla fingerò. àpMte 
Mir. Ancor, che fuor di fenao 

La moglie aon oblia ; ^ : 

Jtr;/. Cofi va: uo« v'è amor fcnxa paxz la • 
^cr. Deh feguilo tii Nifo^ c lo coud uci 
La ne le regie fta nzc j 
Stringa Scctro reale 

^ di gemme comcfta 
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• lui li copra il ionfucpuM 

Collui'fra gli oftrì iouolco 

A MONNA. 

Ciir« O Ire VQ'Arabo ignoto, 

^ Che giunft qaì con fcettolofo .piede 
La tua ptefeaza-cbicdc ^ 

Mtr, VnAràbiH 
«C^w. Sidiflc 

Ai«r« Che S'ananzi il gnenicM 

SCENA DECIMA. 

T^. A L tuo fcctrò temuto à RS fouraao 

AjL Tnooiluor doixiiaacor de &egai IP 
Di riuclar iacendoalti £uccciS^ 

Trad imenei ^^co^giofc 
Jim O là partite 
T^* Eumiipo quel guerriero^ 

Che fiì tao prisiomero^ 

È JPolibo di Tncbc j 

£ di J?leuraie4l%lio i 2 SpoTo à Qlian* 
' da 

Coa Oliver i^am|>io Nilo 
Prefe tacita fugga j & iior ài nono 
Con vn raccolto auaazo 
De le ratte fae fquadre 
forma erculea cooginra^e viene audace 

€ s A4 
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Ad aOàiirJa 9ÌttmyaÌ»,Mmtr' u i 
Soggiogarla prerunte , : 
Anzi con forma-altorc^»^ 

il^/n Cb'aTcoIco? e quali iniìdie : ds tè 

Ttaam&rà iUttàìhìkaimi'l H l> ^. 

Vaccene mio £eijtl oppor fapcomt 

Al ^tiglio ^pao4tAi^.ii ..■ 
Il merco tuo j che m'a^Hcura il Regno 

SCENA V.N DE C4M^^ ;t, 

NV»i, fteile » ch-intdi 
Dunque Eumilpo èPolibo? 
Pirolc 4el Re Theliwio? ej di mia vita 
L'inimico erudii ?il Ciel i:h'é giudo 
Mi fò feudo , c jriparo • 
Mà ; chedici Mc?alpe . - ^ • - 
Anzi d'irato Ciel s*io i>eii ^intendo * 
Quelli fono pagelli ; ^' 

10 che del Zio traffitto • 
Da Pinnocentc jcapo 

11 Diadema it\uo(ai s che tolfi il Re« 
gno 

Al legittino Jbecede ; 

Che di fangne ^hc Sciama* * ^ 
Feci i'oftro vermiglio ^ 
Ferme tee il Ciel , che mixoatcndaiJ£% 
glio. 

Cieli, De j/piecà-dì^tS • 
Ma pietà noi. merron^ 

Sdicagliafca:! - ^ - - ^ 

. U 
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iisfaetce 

Fulminateoii 

OlTro il petto alle TcnJctw 
Sia «berfagUo il toc i;fA JU 
Io de l'armi ne miche ' 
U rapido corrente . - , 

Fermar faprò con «rgioe d'atoaci i 
Marte dcpofta l'ita 
Pugnerà lenza ft raggi ; 
Faro Torger de l'armi al foon pugnace 
l>a dabbia gaetra « roa più cecu P«t 

SCENA 
Tiralh vefiito AhMhUl rtdi • 

é 

GIeli«cheftianaganze? ' ' / ■ 
Son defto.o fognojiU b#VO>l<t*lF* 
l\ perfido , il fpictato , i 
S'impietoà de! rato (oièliee ftatp .1 

Mi concede U moglie 

£*Jfeooai.veftidi K.eggie (pogUft: • 
<Jucfl; è vn giogo di Fotruna , 
Ch'il defió va lufii^aodo » 
Mi flè Rè Tenta eomando , 
Mi diò io fcettxo^ e pon ho Regga 

alcotia* ' 
Queft'ò Yn gioco di Fortuna . 

; VL\ infano, ehe mi dolgo dcUa btt» » 

4 £ perche acufo rea 

, Quella volubil Dea} 

, Erope l'infedel l'impura m»gUe 

Da l'amator Tiranno _ 
^ ^ Qgc! ' 



49 Atro 

« Quet^o fecero impetro , con ^Uéfle vdl^ 

^ TOoL coprù le (ìie maccbie » 

^ E me le pofe ia feo per allccearmi 

Noa«Msal«> efiìer Biè jpec veo4ic4uiai. 
kcco la rea ; Hni^iia. 
Mi fingerò dormiente j 
ChiuéesàgU ocdu per aprirgli ii £eAo $ 
Onde Hcmpia conforte 

.tc • 

PICENA T£RZAO£CIMA. 
^r^i. Ceffi/a. Aftiacs. Erdh 

Vanto è dólce hatier nel (ea . 
J Qgeibel tolto ^ c j^e s'adora « 
Va moqvcnco fembra nfliora ^ 
Fugge il di cpoie balcQ s 
bel ^otco^ chcradffj:» 

Qùanco è dolce liauer nel fen* ite 
7y Mà fon pene più ciodeli ognum^^r^ 
jErs.i^ **9on chi morto 6 vuol finger amori i 
Zr4/« Coo chi vigile llè^o^ejcia^oi^i ^4tt| 
Mira , Signora , mii^i 
Cola sA dolce letto 
n toc Name diletto 
£i fra le piume 

^^Jinpcpoal^ali • 

Pei volar à ^uel Sol che porti in fronte 
Ersp. Mà nel cader imiterà fetonte 0 pmt 

U tao vago Etidimion (^à fonpaccbiofa 
, . ChittCe Mie lucci belle; 
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SECONDO» £t 

Ne la fronte del fol pofan le flelle 
A % Dorme ancora ? JEr^Z^lo ye^Iio infida 
T^taf. Apri i me tue lucci vaghe 

T'aprirò nelfen le piagne kpmt 
X,r9p. iieWvm beo ^ ZtM^iot^. «io 1iqiiììcì« 
da affette 

Mu^ Dorme .aocora } .£r4[t Iq Tcglio infi» 

da ^ $^^f^ 

Bàaroc l'a ce idencc 

la frode è ft caaaga nte 
Abbraccierà il marito 
Credendola l'amante ^ 

Ingannata goderà 
Né farà 
• Nuouo ilupore, 

^ Ch'altro non è j ch'vn foio inganna 
Anjor^ 



SCENA OJARTADECIMA. 

jBf0J^. p Giunta pur 1- liora 

JCé Di far le vendette ^ ^ 

Hor ch'I tcmpolo permecre 

Sd mia deftra l'empio moia 
JEfdL X^cmpia di chi' Ornella 
Cef. Signora ò dio , che penfi* 
MT£\f. £ ugga da me ciò , che non è vendetta 

«eggajlfratcl, la Patria 

Tebe , Menfi, fi-Egitto^ ci Hoìmìm 

Efalibo , dolce fpoi0 

A Ima di (jueilo cor , la mia coftanza 
Bral. Stauagantc mutanza *^^fit 
£r p/^Queilo faro^chc ftiii^o^c quefta mano 

Tra* 
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U ATTO 

Traffigcran Mcrafpc , 



Sucneraa l'iuhumaa * , 
Sral. Ch^ncendo^eduaicrafpc 
Cef. Ah nò , ferola , che centi . ^ 
:Brap. Trucidar qacll^iodegno} 
£r/»A Cefi] l'odio crudele 

. £ tLpiaca^òmiocor^ch*elIa2/edeIe étàù 
£raf. Eropc à che più tardi / il CicI c' afllft^ ^ 

La fbrtuaa t'arride \ J^ / ^ 

C#/J Deh non redi il perigho ^ ^ 
Xr/r^. Vn lifoluco cor non vuol CqùCigViQ^ 

C€f. Penfa almeniU 4e fteflà ^ é de) tao 

JEr4/. Son&delal Coororte 

Per darli vita ecco . eh* io cprro à mot* 
te . 

D<hÌèrmaErope raga , enonconefiB t 
Il tuo diletto Eralbo 
Sféip* Tù Eralbo, ni mia fpénie « o Cieli » o 
5tclle , ' . 

All*arpetto del Gooibrte 
Come af&ùne di raedufa 
Io t imaneo imanf^ilita , 
Tù'linio fpoto; ilniaben? td la mia • 
vita ! 

C«/ Che ftupoii , che éuenti Erap' i ^ 
£rW. Si fon d' «(To o^a caf^Sr^/ . oVtfffri 
2r^. Per adorarti 4 
Jr»p» Per vendicarti 

Dìquelcrudel^ch'dl loioiipoToha coleo 
Mi bufi amante 

M^ Ed io mi finii ftolcoi 
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T I IL 2 6, 

SCENA QVINTA DECIMA, 

f0lik9 . U Suietti, 

t0L 1^ Cco 1 «empio Merafpe 

Jp Stretto d'Eropc al fca Ah Rcge io* 

degno^ 
Tù con la mia germana 
Sfoghi adolterc brame* Hora del Padrc^ 
Della Patria m&itA 
De l*honor profanato 
La vendetta farò } mori fneìiaco l 
Erof. Ferma , che miro ò Dei^ ferma Poli- 

bo 

' Cedi tamò furor 5 e quefti Eralbo 

Il mio dolce eonforte 

NonMerafpe ticrndel • fol Cidi qua! 
^ Sorte . 

. Qudi*è^it«ofi(fofporos 
Fuggaa I*ire , e i furori ^ 
Torm* il volto fereno 

Amato Eratbo ^ à t.To miti flrxn. 
Zr^iA Prence Poiibo i gp alfeno 

$C£NA SESTA D^GiIMA;. 

Sidalce • li Sudati ; * 

CEnerofo Signor gaale mi tèdi 
Io ùÀ fegui j de la tua fpada il lam« ' 

poj 

Gl-altri colti à l'ingreifb 
De ] a guardata Reggia anpor noQ TÌtaltii * 
Da bellicofo ftuol rcftano ^flti ^ \ 
Onde foio du» brandi • ^ 

^ SCE- 

Uiyiiiz 
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«CENA DZeXMA SETTIMA-I 

■ 

Cw. TNuitto Prence 

X Son delud cial Cieloino^tri ¥4^1 
Hot i'Arabicke fcbieirc 

dcI'inimicolRè fon prigiaoiere.f 

^ìBoL 1 Di ce Gioue io mi qucrello . 

£rop. Deh Conforce y Germiino 

fttggicc ò d>€ fuggite * 
Xrcp- , An force iniqua 
:Pris^ Auer^NuoEii 
4Sar* , E ?ai>tio 

^ Il peofar al fuggir da miUf {f ade 
^ Cuftoditoèognipaffo 

lErùp. , Spofo > fratejlo , o Dio 
£raU Q^ai ximore t'ajOTale alincareaii:} 
9 Oìd4à f afiapaaenca 
t Moftra fpirito vii ; non qua! fi crede 
D'ingegnolMiiBaiila^b^ocfiiuinen» 
, £•*! Dettino iuclcmenrc, 
Mcia£pe^eixnidcl il di cui nome 
f ù baroaio terror del Mondo catto, 
Hora da fe diuerfo 

X'ira £»nò , dimencicòl^orgoglio , ^ 
Et amofì nel pecco il cordi Koglio 
Hendiri mio 5igno£^ 
TcU Ah pria 

Viàicraficco cader; vilc^à qudpttso 
Eifodittda^eUwa^ 



iClieàPiiiiii«ic0*fao«ede ia pafasa s ^ 

jMk Olinda oa'àj .Cat. coD^l!alc£Ì 
PrighMitcrariiKia& 
jlPóL !E àh^io mi areuda ? 

Ch*io noa coaccada; 
(Qm col brando^ la man cni'dp> £ii4l 
Afpe« 

4> mocò iattirtQ;Q icciidei^rMerafge 

iOlf. T^'£h cedete caoipioai^e non vi (piaga 
%J Sprone idi mmce ìl conu:aftai:.Ja.tcÌM 
JSij. Tanto audace al mio ai^p^tto^ 

,MieL£i;gnaGÌ 

"Sù preodecelp 

.Catenaccio 

£ sè niega refti ancìlb , 

:Qtgo%MgkSg> campiqn bar t'hai con 
Nife. ' ^ 

fCar. Di vn tuo fido..*ignor ptendi il^nfiglio 
JpW« C^daiSÀ't^aflalcicì ^ 

Duce freno l'acciar, non j«tcodo 

Come donneo parmi < 

,Spl aleno Rè iu il fcaiajgÌQ,c l'ariw. 

c E isi A va. X I >l A. 

Mtrafpt . .O/f»'^ , « i/c^A' .. 

Itero ohimè , che veggio ? 
JMLCoOIinda Mciafpc.,e tacer deggio? 
£rj9, Sff^^K <Er«/. J>ilttta mia. £r»j, p£opi(io c 

iDsi 
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^6 ATTO 
.<Di AieTlar le follie : Mooaica eccdfo 

fQuefti , ch'ai fen mi ftringo 

E il tao gecmano £rali>Q>4l mio Cgofott^ 

Quel che fì finfe kifano 

Ter viuer meco per fi»ggirÌ4pio|tCi 

f o menti) cecoamort ■ ' ' 

.J>cr isfqa^tip fdegno/c del trafitto 

Miogentfòrper veodicfir k 
Hor , di*è ifatto Merafpè ' - - 
JEflempio di clemenza ; ii dolce Spofo 
Prego mi arrecehi -in dono , 
£4 ^imboid JLcggiojiiià xhiedum ^i:^ 

«no- • -• . ■ 

Mer. Cielo , che afcolto ' • 

>Q/in. ;che maratiiglie intendo. " 

_Mer. Dunque Riamai fii ìnfauQ . , ' 
X*ado«toGc.iman<j| ^^.y *;^ '* ^ 

•Sorgete . Sropè affiata ' 
lo ti dò ciò ^ ch'jè tuo ceco ne godo 
Ne iciolga altri, eh- il Cici ?o fi^-noao. 

E tù Prence Polibo • 

' Prendi Olinda^ che t*ama^ 41» è coIUn- 
te. . . 

Del fao genio pudico io Xol i*» <i waote * 

SeilgeQÌtorfv«ctfi 

Sc'I Diadema ti lelfi 

Se*! R^gao e»?ftti;pai ;; «oo pati amore 

( Quanto iU l'imjiietà,) che pur a dctt« 

Al tuo Aietto condegno 

Me per padre ti dò , la fpoÉa , c*i Re^oo- 
"PoX, Giuftiflimo Monarca 
lO/i». Animft Augafta 
Mtr. AmatiflìmoEralbo 

piglia quefta Coiena bojr tù fei Re^c 

De l'impero de meni! { ^ 
. ^lunghi i giorni tuoi men cruda Parca \ 



^ E H Z 

1?cr viucr à fc ftcffe 

Hot Merafpe i:icula<e(rci: Monarca 
^ Getiemfe Regna nre 
JEm/. Vii J.eg6 haurai|r|Qft«itoiiik^ie|i«Bp 



,0^t ^Tbi ne! pelago 4'amore ' ' 
jCqì Cim cor icor^enda 
pi più fcogli fra il rigore 
Naufragante (e ne ^a , « 

Pc^m vie» 4^l>caio ^ 
ChcjuCorcp 
Tocajl pon» 
fortunato 
. Dclaf«ai;:(icii&. 

FI mio cene iiimwiQraco 

^OD più peneri 

jiUzi fenpie MI aiii»r ; 



IX FINE 
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Mello studio Mi:Padoita. 

' Auendo veduto per fctic tlcl Patire Inqut- 
, (icore rei Dramma per Mufica dl^Gio* 
uauni Eauftini intitolato , il Tiranno hu^ 
miliato d' Amore onero il Merafpe 
non eflemi .co(a^^]cuua. contro la Santa 
.FedcCattólica/c parimente per atteftato 
<del Segretario noftro , niente contro Pren- 
.cipi , ébuoni còfturai / concedono licenze 
.à Bortolo Bruni di poterlo .Stampare 
.oflTeruansiò gl'ordini;&c. 



Andrca Gontarinl t3auàl. procur.TlcToim* 



Nicolò 5agrcdo C^uaLPrcciir.IUform« 



IDat. 14. kojicmb-.i66:7.^ 
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